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UN CHIARIMENTO OPPORTUNO j a 

Nessuna limitazione 
airattiuità sciatoria # 

La P.I.S.I. h a diramato In ' BO •pubblico, il quiale, non sap-
data 1" corr. il seguente chla 
r imento: 
, € Non esìstono superiori di^ 

sposizioni tendenti a limitare 
l'attività sportiva ed agonisti
ca degli sport invernali, espli-
cantisl nell'ambito fedetale; 
pertanto questi possono libe
ramente svolgersi come tutti 
gli altri sport tutelati dal CO. 
N.I. • , - / . : , • ' 

Le eventuali disposizioni re
strittive, che le autorità dì ta
luni centri hanno creduto op
portuno di prendere, sì rife
riscono evidentemente alle at' 

piamo per quale deviazione 
mentale, è tratto a considera
re oggi igli sc;.atari come esse
ri anounali, sfasati, che pen-
Bano eolo' a diivertlrsi mono-
stante la gTierra- • Si trova 
naturale andare al cinenuato-
grafo • (le stiatistiche dicono che 
la frequenza.,è aumentata ne-
KU ultimi mesi del 50 per cen
to!) ai teatri di varietà a ba
se di ballerine seminude e di 
barzellette più o meno spor
che, ai campi di calcio con 
prezzi d'ingresso ed incassi fia-' 
voi osi per ammirare &à inci
tare atleti: professionisti paga-

' " ed al-

lultiforme ed intensa 
attività agonistica 

A conferma del noto chiart-
viento, la segreterìa della F.I. 
S.I. ha diramato, negli scorsi 
giorni, l'elenco completo del
le pare che si effettueranno 
nell'anno XXI, elenco nutritis
simo e elle riguarda società e 
località dì ogni parte della ca
tena alfina ed appenninca. 

Dal 17 corr. e per ogni do
menica indistintamente, du
rante la stagione invernale, 
sono indette, neve permetten
do, ' prove locali, provinciali e 
nazionali, organizzate dalle va

rie società affiliate. Troppo 
lungo sarebbe riportare il pro
gramma di queste manifesta
zioni, alle principali delle qua
li abbiamo già accennato gli 
scorsi numeri (campionati na-
zionati ed altre prove.di mag
gior imtortanza). D''altronUe 
la materia agonistica, salvo le 
grandi gare di fondo e quelle 
sci-alpmlstiche, esula un pò' 
dal nostro campo'e quindi non 
possiamo , occuparcene diffu
samente. Diremo soltanto che 
la 21.a Adunata sciatori Valli-
qiani della « Gazzetta dello 
Sport », .sì terra il 7 marzo p. 
v. in Alto Adige. 

Vogliamo tul tavla riafferma
re che tutto questo complesso altre specialità dell'Esercito. 

'programma federale di attivì-
'ìa — a cut si devono aggiun
gere le manifestazioni del G. 
V.f., della G.I.L., del Dopola
voro, degli Ufficiali in conge-
(fo, ecc. — è una riprova che 
l'attività sciatoria, lungi dal-
l]essere sospesa, viene tenuta 
nel massimo conto dalle ge
rarchie ed autorità politiche e 
sporttoe. E non parliamo na-
mralmente dì tutte le scuole 
di sci nazionali e locali a ca
rattere civile che sì svolgono 
regolarmente, dei corsi sciato
ri militari che hanno il mas-
^sf 010 incremento non solo pres-
,w le Truvv. alpine e le R. 
Guardie di Finanza, ma Tiesse 
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tività sportive intese come 
mezzo di divertimento e n o n ' t i con fior di quattrini 
quale manifestazione d ' i n t e 
resse per la educazione fisica 
della gioventù e per la prepa
razione militare. 
,_Si conferma perciò che l'at

tività sciìstica, predisposta a' 
tale, fine sotto V egida deilxt 
FJ.S.I., dovrà avere regolare 
svolgimento secondo le norme 
in vigore*. • 
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iSe è consentita l 'attìvità a-
Oonistica, a maggior radono é 
permessa quella scLalpinistica 
e sci-escursionìstica. SaX^be 
tuttavia opportuno che .amctbe 
la Presideinza geneirale del e . 
A. I. emanasse una ànalioiga 
chiaiifìcazùone, aniiaiggcor tran-
giiillità di ' coloro che sono an
cora presi da un po' di... cri
si d i coscienza. : 

Circa i l t rasporto, 6 ora tas
sativamente stabi l i to che, a 
deroga del divieto di effettua
re le spedizioni a bagaglio de
gl i sci, le Ferrovie dello Stato 
hanno deciso ' dì accettare le 
spedizioni stesse, previa esibi
zione del bigl ietto di viaggio. 
E' invece vietato in modo tas
sativo trasportare gl i sci nelle 
carrozze ferroviar ie. ; 

t fc^«éstìoEinm'.^.iapoai»oiie*jaoa: 
ha bisogno di ulterloirì cWari-
ment i : il più elemeaitare buon 
senso ci dice che in tempo d'af-
fol]a.mento feriroviario, in cui 
molte corse sono aholite o ridot
te e il traffico è aumentato jael 
viaggi degli sfollati • da.lle cit
t à , è semplicemente assurdo 
pensare di ingombrare i vago
ni coi lunghi pattina di legno. 

.A dire il vero, ci stupisce ohe 
in mo'ti giornali si sìa parlato 
di « abrogazione di ogni divie
to dell'uso dbgli sci », .quando 
tale d'ivieito non è etato mai, 
almeno luffìcLalmenite. decreta
to. Sappiamo soltanto che in 
Viarie località (per lo più stazio
ni invernali del Trentino e 
dell'Alto Adige di maggi:or ri
nomanza), si richiedeva, pel 
soggiorno negli alberghi, un 
ceitifìcato medico oomprovanite 
% necessità di esso per ragioni 
di salute o per slOilamento, ma 
si tratta di un . provvedimento 
di ordine generico e non ri
guardante soltanto lo sci, tan
to è vero che la disposczione 
era vigente anche in qualche 
centro della riviera ligure. 

L'impressione di nn divieto è 
sta ta più accentuata, invece, 
per le prime reetirizioni ferro-
viaAe sul tu^asporto degli sci, 
ma, come abbiamo detto sopra, 
esse erano dettate da ovvie ra
gioni dantingenti. In pratica 
BÌ ritorna al tempi anteguerra, 
qniando occorreva spedire peir 
bagaglio i rari sci. Del resto 
molti hanno «gi ra to» l'osta
colo, depositando i loro arne
si nella ìocalià 'pKiferita, pres
so un .rifugio o in qualche bai
ta, o nell'ulitiirao paesello in 
fondo vaile, in modo che, rdtor-
mndiv.i],_ sabato, o la domenica 
successiva, li troyanio pronti sul 
po.sto. senza, le* noie d d tra
sporto. 
_ Ricordiamo in proposito ' che 
anche in tempi normali, ad e-
senlpio alla stazione di Ulzio, 
le ferrovie avevano istntuito un 
apposito seirvi zio di custodia in 
Bpeciali Birmadietti, per mag
gior comodiità degli sciatori 
domenioaili che evitavano co
sì di portarli seco in ogni lo
r o viaggio. Questa ci sembra 
la soluzione migliore, anche se 
oostringe a aiitomare sempre 
nella medesima zona. 

Gli sciatcìri possono quindi 
tranquillamente dedicarsi alla 
loro passcone preferita. Natu
ralmente viene dato il bando 
ai « clementini )> di fondo val
le, a coloro che nello sci vedo
no solo un" modo come un al
t ro per divertirsi, per affol'aTe 
alberghi di lusso, per flirtare 
colle loro degne compagne va-
ìào{)inte e variovestite. 

L'attività sciatoiria deve es
sere intesa seriamente; inutile 

•ripetere le solite argomentazio
ni sulla sua utilità dal lato 
della preparazòone militare. dp,l-
l 'addestramento fisico, del rin
vigorimento della razza oJ sa-

: no contatto colla montagna e 
la temperatura invernale. Tut ' 
te cose che i lettori sanno e che 
vanno, se mai, rivolte al gros-

tri sipettaooli del genere, e si 
dà la croce addosso a chi, per 
uno svago altamente spirituale 
e per esercitaaione fis'ica, af
fronta i disagi della montagna; 
spesse ."volte sono gli steissi sol
dati ed ufficiali (reduci dai va
ri fronti che amano trascor
rere i pochi glcrni di licenza 
nell'ambiente preferito; eppu
re in qualche caso si son visti 
guardar male ed esseire ogget
to d'i apprezzamenti verbali ol
traggiosi da chi, incosciente ed 
igniOrante, nulla ha mai capi
to del'a nostra passione. Pro-
batoilmente è tratto a questi 
àngciusti giudizi dal ricordo di 
anni trasoctrsi, quando il no
stro campo eira infestato dalla 
sottospecie zoolO'gica dei pscu-
dosciatori e sciatrici festaioli, 
che nulla hanno a che fare coi 
veri cultori dello sport bianco 
e specialmente cogli sciatori-
alpinisti, e che ci hanno sem 
pre infastidito, perchè la lo«̂ o 
.presenza faceva più danno che 
bene alla nostra propaganda. 

Speriamo pertanto di non do
ver più ritoirnare su questo 
soabroiao argomento : lo abbia 

L'iHopìano delle Valletle f f 

« Zona molto e Insospettabilmen
te amena ». 

G. Bognetti 
ex Presidente della C.T.l. 

« Plaga ridente e troppo poco 
conosciuta-». 

A. CereHi 
Segretario generaJe della C.T.l. 

E' un lerhbo della nostra ca
ra terra di Lombardia; piccolo 
lembo semplice, modesto, senza 
pretese: quote m. 275-450; 240 
chìlornetri quadrati circa. 

Percorrendo tanto la lìnea 
ferroviaria Saronno-Varese del
le Ferrovie Nord Milano, come 
la strada provinciale varesina, 
ti viene incontro gaio e invi
tante con basse collinette a pi
nete; poi ville civettuole e lin
de case coloniche nel piano e 
sui dossi saturi dì vegetazione. 
Se t'inoltri per le strade leg
germente in ascesa del paese 
che ti si preannuncia con una 
pittoresca chiesuola isolata tra 
U verde, ti trovi, a non lungo 
andare, fuori dell'abitato a do
minare una bruna massa di bo
schi a pino nero; boschi scon
finati che sembrano vadìno a 
lambire le falde dei monti lon
tani. 
^E' un vasto altopiano dan-

munali e provinciali, le Fer-1 come sopra. Qui prima di en-
rovie Nord, dovrebbero, maga- t ta re in paese prendere la ro-
ri con l'appoggio della Co«- cibile a destra e dopo u pas-
sociazione turistica italiana, in „-„„;„ j . .^^ „„ii„tt^ „„„.., 
concorde connubio, / o rmare , ^^Sg'o d i tre vallette, qua^i 
un'intesa sul tipo di quella ini- • sempre ira-^ le pinete, si ripren-
ziata da sette Comuni della ' "^ ^^ s t rada che viene da Ca-

stelnuovo e si ritorna a l'ra-Brìanza (1) in merito al piano 
regolatore della ^ Media Valle 
del Seveso »; intese che con vi
sione lungimirante abbiano a 
dare adito a sicuri e redditizi 
sviluppi. 

L'idea è lanciata. Bisogna 
seriamente pensare alla com-

d«.ie; da qui a Saronno e Mi-
If^no. Km. 90 circa. 
] l l ty Da Milano alla Selletta 

d̂  Casteinuovo sanie sopra. A 
Bfegazzo si volta a sinistra, e 
per Fig.iaro e Binago, si cada 
aj V«daiiio Olona. Da qui per 

censito, e con altro minore, en
trerà a fax parte della raccoilta 
scientifica che il prof. Giusep-. 
pe Nangeroni, peir incarico 
della sezione di Milano del 
Centro Alpinistico Italiano, sta 
compilando, onde onorare la 
memoria- del< compianto Abate 
Antonio Stoppani, il somano 
scienziato che univa la passio
ne Per la montagna, allo stu
dio del granidi problemi della 
natura. 

I.n caso di nevicate a bafisii 
quota, la zona si presta anche 
a scorribande sciatorie, chò la 
neve t r a l'aria ossigenata dei 
pini si mantiene ahhastanaJa a 
lungo. Qualche dosso puativo 
riparato, può dare modo ^ai 
principianti di iniziau'si all'ar
te dello sci in sali ta © discesa. 

(1) VegRa."! » Oorriere della Sera » 
e altrt <riioUdlant del 1142 agosto 
l O W . • 

La nostra 

" PRIME" irqVERrsiAD ' 

La Media Vergine 
pel versante nord 

mo,fa t to ora, data l'occasio
ne, anche per l'incitamento che, ^j^a origine glaciale, tutto on 
^ è t w a u t t ì ^ ^ d a ; ^ ! t e « ? p a r t i t vaèffgldhie^m^mnght^-dòitm 
D al t ra parte, non tutto il ma
le viene per nuocere. Siappia-
mo infatti che in conseguen 
Zia dtello sfollamento, molti che 
hanno mandato le loro fami
glie nei paesetU alpestri, han
no la gioia di vedere i propri 
bimbi iniziarsi al 'a pratica del
lo sci, futuri appassionati del
la raontasna invernale, l'ropa-
gandà che darà certamente in 
uin pro'ssimò .avvenire*! suoi 
benefici frutti spirituali e fi
sici,, 

Gaspare Pasini 
• » » — 

Q'JANDO C È LA PASSIONE...'. 

óÒStSrti 
jnorenict e di innumerevoli val
lette, percorso aa poche stra
de d'epoca napoleonica ben 
tracciate e plU o meno buone, 
a carattere un po' alpestre, 
ombrose e silenziose; grande 
oasi di quiete che sì estende 
a forma dì grande triangolo, 
coi lati costituiti dalle rotabili 
Mozzate Seprio-Traùate-Veda-
no-Castelnuovo-Appiano-Moz
zate; zona pressoché sconosciu
ta ai più, specialmente ' alla 
gran parte dei cittadini che per 
ragioni di sfollamento si sono 
stabiliti in questi ultimi tempi 
nei vari accoglienti paesi late
rali. E anche i villeggianti e-

\ stivi,* e sono assai, p:co cono 

SS^SfSi 

...la zona si presta anche 
• , scorribande sciatorie.i. • 

n i o t r i i n n ó i m a h a t t o r l a ' scono delia zona che fa aa co 
U l O l l U y y C Ulld U d l l C l l d I rona ed alimenta di aria sa 

per overe un paio di sci 
Le corrispondenze che mun

gono dal fronte russo riporta
no la eco dì .numerosi e sva
riati episodi di ogni genere 
fra i cornhaitentì dell'Armata 
italiana: eroismi, lotte, sacrifìci, 
atti di comratismo. Fra i tan
ti ci piace riportarne uno che. 
mentre dimostra 'appunto il ca
meratismo particolarmenìe svi
luppato fra l'Aviaziome e Ir. 
truppe terrestri, entra nel no-, 
stro campo, polche ci nann 
quanto possa la passione pei 
lo xcì abbinata ad'un'ìndmnilo 
spirito guerriero. 

(( Un capitano, aviatore, ay-
passitìnatìssimo per lo sci,..era 
sovente a contatto con le trup
pe alpine di prima linea. Non 
appena la neve fece la sma ab
bondante apparizione, unico 
desiderio dell'ufficiale fu quel
lo di possedere un paio M sci 
per Servirsele' quando, era.'li-
hero dal servizio di squadri
glia. Per avere questi S(4 -rie 
fece chiedere apU amici alpini, 
i quali promisero di esaudire 
il suo dasiderio se fosse riu
scito a distruggere con la sua 
squadriglia, una batteria so
vietica che . disturbava trop
po le loro pifsiz oni. Il patto, 
inutile dire, venne accettato e 
la squadrìglia oo-mandata dal 
capitano sciatore, dopo essersi 
fatta riconoscere dai camerati 
alpini che ne seguivano atten
tamente le mosse, attaccò a 
colpi di bomba e con raffiche 
di mitragliatrice la famigera
ta batteria, distruggendone la 
póstazintie e disperdendone gli 
uomini. Jmm.ediatamente dopo 
la brillante azione, il capitano 
si presentò agli alpini i quali, 
non solo gli fecero l'omaggio 
di un paio di magnìfici sci, ma 
gli offrirono anche un paio di 
grosse scarpe da sciatore». 

Questo simpatico episodio lo 
diedinhiamu a coloro che consi
derano tuttora lo sèi nome un 
semplice passatempo, da abo
lire compi etameinte in tem,po 
di guena, ferme restando tut
te le altre attività sportive, so
prattutto quelle a base di... in
cassi e gli spettacoli di varietà 
et siniilia... 

...il « masso erratico » / posto tra i boschi... (in alto alla col
linetta che fa dà sfondo) 

plessa sistemazione dell'imme- e Milano. Totale Km. 92 circa. 
dialo dopoguerra. I lavori pub- (Da Binago si può s(?endere di-
blici e redilizia sono i capìsal- rettamejite. a Venegouo accor
di; non c'è tempo da perdre ciando il percorso di Km. 3j. 
per gettare le solide basì della Percorsi fattibili anche in sen. 
ripresa. Occorrono uomini di so inverso. Altri brevi e sim-
salda energia e di decisa vo- patici itinerari locali, su rota-
lontà. « Nelle ore diffìcili il pò- bili interrotte e carrarecce, 
tere tocca ai forti-» diceva or non possianio accennarli per la 
son cinquant'anni Alfredo 0 - ! mancanza di indicazioni stra 
riani a Francesco Crispi, AJidali, che potrebbero causare 
/or t i di animo, di cuore, di mo- : ismarrimemti. Ci ripromettiamo 
rale. di farne cenno, qualora si vc-

JVoi siamo lieti che il nostro-rnsse all'esecuzione dei proget 
coraggioso e forte periodico 
obbligato forzatamente a se
gnare il passo nelle sue preci
pue attività, porga agli inte
ressati idee concrete di svi
luppo dì urgenti problemi so
ciali, seano perenne della no
stra italica volontà di feconda 
ascesa e dì vita alacre e fat
tiva. 

Edoardo Colombo 

allacciamenti 

Lo scorso mese il socio del 
C.A.I.-G.A.R.S. di Trieste, Ru-
dy Cavallini, in cordata con 
Leopoldo Senattl . 'pure di Trie
ste,^ ha compiuto la pr ima sa 
lita invernale della Media Ver
gine (m. 2020), nelle Alpi Giu
lie, per 11 versante nord, di cui 
abbiamo la seguente, relazione, 
tecnica: 

« Dal rifugio Pellegrini guar
diamo il versante nord delle 
Cime Vergini e osserviamo at
tentamente il colatoio che di
vìde la Media dalla Grande 
Vergine. 

Forse la parete, presaga del
l'imminente affronto, ha chie
sto per alleati gli elementi: 
vediamo intatti nebbia e neve 
scendere giù in abbondanza 
pur d'intralciare i nostri pro
getti. Tuttavìa si prosegue u-
gualmente e con fatica rag
giungiamo l'inìzio del colatoio. 

Ci leghiamo e comincio a sa
lire fin sotto al primo salto di 
roccia; la parete è libera di ne
ve, ma coperta di vetrato; rie
sco a salirla e m'affaccio a un 
canalino di ghiaccio vivo, ol
tremodo ripido; per fortuna un 
chiodo tubolare da ghiaccio ri
solve la situazione e ben pre
sto sono oltre. 

Ancora pendii di neve mol
to rìpidi ed arriviamo al pun
to, chfi^deciderà Vesito della 
~jsatità^;~'uh ''eMXii-'méiimsW^i 
ostruisce il colatoio; a destra 
niente da fare, a sinistra una 
parete liscia coperta di vetra
to, però, più in angolo esiste 
un foro naturale che viene u-
sato già difficilmente in esta
te; ora è quasi ostruito dal 
ghiaccio. 

Qualche attimo di riflessione 
e faccio slegare il mio compu 

cozza; vedo con soddisfazione 
che questa, passata oltre il 
masso, è caduta ai piedi del 
rnìo compagno; fissiamo la 
còrda a un chiodo e con due 
staffe lungo essa il mio com
pagno riesce a superare la dif-
flicile parete. 

Ora tocca a me. Non sono 
aiutato dalla corda che per 
necessità devo sciogliere; tut
tavia dopo vari tentativi rag
giungo il mìo compagno. 

Continuiamo lungo il cola 
_ tofo, affondando maledetta-
I mente finché raggiungiamo la 
I lung,a cengia situata a metà 
parete. 

Di là proseguo per fessure e 
camini. Ora però il ghiaccio 
comincia ad essermi alleato e 
faccio lavorare i chiodi finché 
mi trovo alla sella tra la Me
dia e la Grande Vergine. 

Proseguo il più celermente 
possibile, dato che sì fa tardi 
per uno spigolo. 

Diversi tratti di parete mi 
impegnano molto, però dopo 
un altro tratto di sviaolo mi 
trovo in vetta. Il mio compa
gno mi raggiunge ben presto; 
si constata di avere dìsvonibile 
due ore sole di luce, perciò, dal 
momento che non conosciamo 
la cresta, giudico prudente ri
tornare ver il medesimo ver
sante della salita. 

La neve dei colatolo ci af-
tretté'ia^dlscf.Sa e diverse cor
de dovpie ci tolgono dalle dif-
ftcili nareti, già conosciute nel
la salita. 

Quando si raggiunge la base 
del colatoio, le tenebre sono già 
scese, perciò slegatici corriamo 
veloci verso il confortevole ri
fugio >. 

Il 23 dicembre lo stesso Rudy 

vVoilascrizìone 
Cornando Generale M. 

V:S.N. Roma. abb. 
benemerito L. ,50,— 

Osiride tìrovedani d i 
' Trieste, integrazione 
'abbonamento » 4,80 

Federico Certuni, Mol-
t raso , pur riceven
do il gionialc cornei 
socio del L.A.I., in
via la quota di abb. 
benemerito » uO.~ 

Antonio Brambilla e 
Luigi Villa del C.A.I. 
Monza • » 20,— 

Ente prov. per il Tu-
riSTìW di Sondrio rin
nova l'abho nam ento 
sostenitore » 100,~ 

Sezione del C.A.I. di 
Gallarate. t ramuta 
i'abb. ordinario in: 
sostenitore ), 100,— 

Dr. mg. Carlo Ferra
ra di Napoli, un no-
stro fedelissimo del 
1931, socio vitalizio 
del C..\.I. ((al sim
patico giorniale, per
chè continui eemipr© 
con maggior diffu
sione ad inculcane 
il culto della monta
gna, vera prepara
zione morale desìi i-
taliani », da ordina
rio a benemerito » 50,— 

Franco Panchcri, Ve
rona, arrotondando 
rabbonamerito » 4,80 

Cav. Alfredo Lodigia
ni di Milano •» 14,80 

Donato Irwernizzi, ou-
• stode Capanna Dai-

na e Stoprani. Laoir-
oa, anrotondando 
l'al>bon amento » 4,80 

Angelo .\brate da Cor-
maiore, t ramuta da 
ordinario in beneme
rito !, 50,— 
Il nostro impressore Sala 

Turiddn di Monz« e Cari An
gelo di Trieste, ci hanno pro
curato ciascuno duo nuovi ab
bonati. 

gno; lego al capo della corda Cavallini aveva da solo com 
rimasto libero la mia piccossa Pluto un 'al t ra pr ima invernale 
ed arrampico per una fessura. di minor conto, e cioè quella 
fin sotto al foro; arrivato ui della Torre Madrace, in Car-
lancio oltre con forza la pie-1 nla. 

-ì-

a 

luberrìma le loro permanenze. 
Una visione totale di tutto il 
complesso della regione la si 
ììuò avere dall'osservatorio del 
monumentale Seminano Arci
vescovile dì Venegono, graniti
ca e dominante costruzione 
biancheggiante su una collìnu 
isolata tra il silenzio delle bo
scaglie. 

E' una zona dì grande avve
nire, tanto dal lato dell'espan
sione locale, quanto dal lato j 
della dìsiirbanizzazione della 

La zona sopra accennata f" 
già stata da noi fatta in parie 
conosceire con un itinerario ci-
cloturiistico (veggasi Lo Soar-
powe 1 aprile 1942). Lo ripor-

; tiamo aggiungendone quaichc 
I a'-tro, sicuri • di far cosa gra-
! dita agli appassionati, del sa-
I lubre sport; sono Itineirari che 
] nohiedono non troppa esplica 
zione di fatica e che possono 
servire di allenamento ai mag
giori : 

I) Da Milano a Saronno t 
Tradate. Abbandonarle la pro
vinciale vairesma e passando 
setto a i pittoreschi Giardjnr. 
pubblici comunali (consigliabi
le la visita), dopo una breve 
sali ta si entra in pianiegigiantf 
zona a pinete sino a Castel-
nuovo; SI saJe a strappi alia 
Belletta (m. 450) (vi«iiale su 
tut ta la zo.isa e sui monti sviz-
zieri e comaschi), per scendeire 
a Bregazzo; d a qui a OltroiiH 
S. Mamette-Appiano Geniile-
Mozzaxe, ove ia «varesina » irl 
porta a Òaronno 'Ì Milano, 
' ictale Km. ^'i circa. 

iuiiyeiiascuoianaziiaie 
di aiDìnsms "Comici,, in Val EQsandra 

II) Da Milano ad Appiano 
meUopo7i""mttanese!"'ì^ celeri, Venegono, a Tradate, Saronno 
comunicazioni delle Ferrovìe 
Nora, che verranno, nel pros
simo futuro'^ sempre più siste
mate e sviluppate, e l'esecuzio
ne dei progettati allacciamenti 
stradali tra i vari paesi per le 
vìe dei boschi, agevoleranno lo 
sviluppo sempre maggiore dì 
moderne relazioni commerciali 
e turistiche, favorendo in spe
cie lo sviluppo edile; terreni per 
costruzioni edilizie, villette e 
case di tipo medio in carattere 
con la veniente sistemazione 
sociale, non mancano, special
mente in quel dì Abbiate, che 
con la sua ubicazione a gran-
dt ventnalìo più sì presta al
l'espansione. 

I singoli privati interessati 
formanti consorzi, gli Enti co-

...sìrade ben tracciate più o 
meno buone, tra boschi scon-
I "•' • • finali... 

Nel territorio del comune di 
Tradate, liavvi anche un hel-
l 'esemplare di «masso- erfati-
oo i>. Denominato « Sassun », è 
posto t ra boschi in località 
« Monte Sabaino », a sinistra 
del sentiero clie da Tradate, 
dopo aver abbandonato l'inter-
irotta rotabile per Cascina Fo-
goreggio e Appiano, por t a al
la Caseina Villafranca. Detto 
« masso erratico » è stato ora 

RINNOVATE L'ABBONAMENTO 
Non fafeci. sciupare caria e francobolli 
per l'invio delle circolari di scllecifo. 

Q^nota a n n u a l i , 15;SO 
indirizzare vaglia post lì ed assegni bancari all'Ammìni-
strazione rie LO SCARPOSE. v Tia Plinio 70 -Milano (IV) 

.-» Per coloro che r i s i e d r n o a IVIilano, ì r innovi pos-, 
seno essere f a t i di persona presso i l nost'o reca
pito di VIA MERAVIGLI 14, dove si acceiiano an 

" che ordinazioni oei l ibri del e nostre combl i iaz ioni . 

Anche quest'anno, coiae di 
consueto, l a Scuola nazionale 
di Alpinismo « E. Comici », ha 
svolto il suo corso autunnale 
di sei lezioni pratiche iin Val 
Rosandra,:'concludendo coiù ot
timamente il suo 12.0 anno di 
attività. 

Nonostante lo grandi difficol
tà incontrate, in seguito all'at
tuale situazione, soprattutto 
per la mancanza di istruttori, 
che quasi nella totalità sono 
richiamaiti alle armi, il ooirso 
ebbe un brillante successo, per
chè le iscrizioni raggiunsero il 
numero di 20 allievi, nella 
maggioranza studeintì, 1 quali, 
coirne da programma stabilito, 
furono riunit i in un solo corso 

All'esame finale tutti diedero 
buona prova di aver frequen
tato le lezioni con molto pro
fitto. Si ebbero complessiva
mente 88 presenze di allievi 
18 di istruttori. Venne inoltre 
nominato istruttore effettivo 
Hinaldo Vulcani^^ che aveva 
compiuto lodevolmente il suo 
poriodo di aiuto istruttore, i 

Seguendo il suo vecchio prin
cipio, che dopo compiuto il cor
so nella palestra di Val Rosan-
dra, bisogna portare gli allievi 
al contatto della grande mcn-
tagna, la scuola ha già inizia
to la sua attività invernale nel
le Alpi Giulie dal 24 al 28 di
cembre. 

Due gruppi di allievi con due 
istruttori si portarono in Val-
bruna, da dove un gruppo 
naggiunse il Rifugio Luigi Pel-
larini (m. 15O0) dal quale dopo 
duo giorni di allenamento sa
livano la Media Vergine (me
tri 2000) direttamente per il 
oanalome del versante Ovest. 
L'ascensione venne resia diffl-
ftjle, oltre che dalle naturali 
difficoltà della via, anche dal
le avverse condizioni atmosfe
riche che perduravano già da 
alcuni giorni ed avevano co

perto abbondantemente la mon
tagna di neve. 

Il secondo gruppo invece, 
raggiunta la stessa notte del-
l'anrivo a Valbruna, la località 
dove sorgeva il Rifugio Cario 
Stuparich (m. 1650) — come 
è noto detto rifugio è stato di
strutto da una valanga nell'in
verno del 1940 — vi bivaccava. 
Il giorno seguente si portava 
sotto la grande parete Nord 
del Jof del Montasio, quindi at-
ttraversato il Foran delle Gra
ve saliva al Jof di Somdognn 
(m. 1891) per il versante Sud, 
ostacolato da forte nebbia, da 
molta neve e da forte tormenta 
in vetta, così da dover abolire 
ogni sosta. La discesa venn.? 
ef'ettuata per il versante Nor ' 
Ovest, raggiungiendo il Rifrs ' . , 
Attilio Grego (m. 1395) dove 
peirnottò. TI mattino segucnto 
venne iniziato il ritorno e per 
la Val Dogna raggiunta Chiù-
saforte, dove il giro ebbe ter
mine. 

F ra l 'attività in programma 
per quest'inverno figura anche 
un (••oggiorno di una settiman.i 
che avrà luogo • nel mese di 
marzo nel Gnippo Ortles-Ceve-
dele, durante il quale verrà ef
fettuata la traversata dalla 
Val Martello al Passo dello 
Stelvio passando per i Rifugi 
Casati. V Aiplni, Locatelli al 
Passo Tuckett ed il Livrio. 

Cosi la Scuola di Val Rosan-
dra intende onorare la memo-
•ria del suo primo istruttore, 
l'indimentioahile Emilio Comi' 
ci, e superando le molteplici 
difficoltà del momento essa pre
para ì suoi allievi alla dura 
scuola della montagna, perchf' 
domani, indossato il grigio 
verde siano dei veri alpàni e, 
sicura di dare anch'essa uri 
piccolo contributo alla grande 
causa, si aivvia al suo 13.o anno 
di vita. 

Angelo Car l i 

a fìlewe^ 
Neve copiosa, farinosa o gè-

data quasi ovunque: questo si 
desume dalle poche informa
zioni pervenuteci, che però 
danno un'idea sufficiente del
le condizioni di sciabllltà non 
solo alle altitudini più elevate, 
ma anche nella zona prealpina. 

Ad esempio 11 vicino varesot
to può offrire vasti campi di 
neve: a Brìnzio, ai Sette Ter
mini e particolarmente sulla 
Forcora in alta Valle Vedda-
sca; nel bergamasco si ha pu
re un abbondante innevamen
to a San Lucio ed al Fogaroto, 
in quel di elusone. Del resto 
da tut te le località della Val 
Seriana in particolare vengo
no segnalatte recenti abbon
danti nevicate. Lo stesso dica
si per là Valsassina e partico
larmente a Barzio, a campi di 
Artavagglo, al Piani di Bob
bio, alla Pialeril, ecc. 

Qualche dato : 
Pizzo Formico . . . cm. 
Pianone s 
Montanina . . . . » 
Forcola-Foracchlo . . » 
Ca' S. Marco . . . . » 
Monte Fora . . . . » 
Cantoniera Presolana . » 
Piano del Resinelll . . » 

80 
60 
80 

100 
120 
100 
60 
50 

Il notiziario (Iella II.G.E.T. 
riprenderà 

col 1" febbraio prossimo 
Gino Genesio, presidente del

la U. G. E T. di Torino {Se
zione C.A.I.) a telegrafa che 
col 1.0 febbraio prossimo il so' 
daliziq riprenderà la pubblica
zione dei suoi comunicati e no
tìzie e la spedizione del nostr" 
llìornale — rimasta sospesa per 
2 mesi — riprenderà regolar-
mente a tutti i soci della V.G. 
E.T. slessa. 

La sede dell'attiva e tanto 
benemerita società è perfetu-
niente indenne, dopo le odiose 
incursioni aeree nemiche su 
Torino, ma molti dei dirigenit 
hanno dovuto pensare a decen
trare le loro aziende; qualcw 
"". '•nme Bianchi, è slato se
riamente danneggiato. Perciò 
hanno dovuto forzatamente su-
spendere la loro attività T« 
favore delta V.G.E.T. 

Vi è stata una riunione di 
tutti i collaboratori, dopo le 
varie peripezie accadute ai siri' 
noli, allo scopo di raccogliere 
le idee e concretare il da far-
.n. Anzitutto venne inviata una 
circolare ai soci tutti allo sco
po di nwerne gli esatti indi
rizzi, dopo che la maqnìoran-
Z(t di es,H ha sfollato. Binren-
dtrn, come detto sopra, l'intno 
del nostro giornale e a poco a 
poco le varie attiìntà rinasce
ranno, allo scopo di riportare 
la U.G.E.T. a quel ritmo pul
sante al quale era prima. Si 
conferma che con molla pro-
bahilità Verrà ornanìzzalo il 
Campo di Val Veni. 

file:///brate


LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO l u m m 
ISEZIOIVE] D I m i l i A N O 

La Befana del c u . Milano 
a Va furva 

Il mattino del 10 corrente a 
San Nicolò di Valfurva, H C. 
A.I. M-lano ha convocato le 
gTiide alpine delle tre vialli per 
l 'annuale eoinvegino che da ol-
tire nn deosninio 6 stailo isti
tuito. 

Rapipiresenta.va l'Ente il Cav. 
Erjjerto .Barheria, apiposita-
menité inviato. * AU'aduivata 
art^evano rispoeto tutte le gui
de con h loro famiglie, attor
niate festosa mento dalle stiu-
laresche. della^ valle, sicuro o 
inestinguibile vivàio di alpini
sti e (li sciatori. Parteclpava-
nio il Podestà, il Seg.reta'-ivi del 
Fascio, i Parroci, il collecjio 
degli inseiifnanti o. molti fedeli 
ani'ci de'.la Vialfurva. 

lìopo un gtazioso l.ozzetto dì 
figurazioni e di recitazioni 
gue'rriero e a'p:giane, alterna
te da ottimi corailì dei canti 
della Patr ia n d(^lla montagna. 
il H. Prirriu Tsnettore scrLasti-
co, |)er delegazione del H. 

.Provveditore agli Studi, r:n-
prraziavii il f'.A-I. M:lano del
la sua costante orerà di bontii 
verso lo guide e le loro fami
glie. Hispondev'a il Cav. Bar-
beris ass'cuirando che il gna.ii-
de OTite arnibrosiaino nnn di-
meinlidierù m»ii le be.ni?rneren-
ze (inlla Va'.fiirva e dei suoi 
uomini valorosi e corag-giosi 
nel dominio delle vett? e nel
la d'fosa (lei Confini na/ionah. 

Seguiva la distiribiizione d'ei 
dO'Oi. tutti consistenti im. iiindu-
menti invernali o '.n o'Sigetti di 

stico testé uscito (Ulirica Hoe- ni, è 
pli - Editore - L. 45). I detti 'mato 
t re volumi ..sono destina/ti alle ;'arml. 
piccole W'blioteche dei rifugi 
« Bijanca ».. <i Porro ». « Zoja ». 
L'aito ed il pensiero sono ve
ramente ottimi. La Direzione 
ringrazia. < 

Biblioteca 
Si avvisano i soci che. in 

biblioteca sezionale è stata 
chiusa ed allontanata in. lu^o• 
go sicuro. Co'oro che detengo' 
no ancora libri in lettiira sono 
pregati di ricom»eguarU. 

etato nuovamente chia-
a servire la Patria in 

Notizie di soci in guerra 
Il socio Angelo Colombo del

la Dlvisionie Ariet'R ha dato no
tizie di sé alla madre dopo un 
prohinisnato, preoccupante silen
zio. Nella sua lettera egli nar-
iia le proprie fortunose vicende 
attraverso il deserto ed il mi
racoloso arrivo alla baso. 

Il Consiig-r.ere Dott. Emilio 
Roman ini. Tenente degli Alipl-

SOCI VITALIZI ! 
Versati il contributo volontà 

rio di L100 per il 1.42 43. 

Buona parte dei carne 
rati hanno g'à 'ì>ersato. 

derano tutti tfl sotto di pelle 
dì rangitero, ' in- modo che il 
pelo r iguarda all ' lndìetro, e 

iC09i a.I« salite veneindo com» 
/iresso si caccia nella neve, e 
rabuffandiosi trattiene gli bk.v, 
ohe non. possono sdrucciolar 
giù; poi giunti alla sommità, e 
volendo calar dal l 'a l t ra parte, 

tolti gJi aimtei «d 1 compagni del- l'istesso pelo, per esser .posto 
i>e gare aSe quia;H,.quest^anno,'ba'come dissi, non fa opposizione 
•dcvuto nnunclare. » t alcuna, anzi facilita 

CiM 'inidirizzi' nlei due sofi sonoii. mino» 
segue^niJ : • r 

Bopg'tij Frar.cco - 103 BaiM. Co
sile ro - 3 Camp. . 'P. M. 3650.., 

Eira.ara Amcnìeo - ' Serg' iMaigg. 
Aerotàppa C~\.'F.O. Sram:'. iP.M. 
113-A. 

il eam-

Mostra fotografica 

SottoseL ALFA ROMEO 

Qui il fJegri si rivela insu
perato descrittore degli accor 
gimenti usati dai Lapponi, per 
la sali ta dei ripidi peuaii. A 
causa della minima traccia 
che gli sci fanno sulla néve e 
per la scarsa aderenza frappo-

Pl è ciWusa 1": «lèse SO.VPSO k s t a t r a i iegni e. il fondo ne-
Motstra fotografica lo.ierna, 5nd«t- voso, gli sci; 'per forza d'Iner-
ta dui'la Sezlene Ouilurale dei nò-' zia, scivolano indietro sul 
Biro Dcipolavaro. CfÀ scarponi si pendio, a iutat i , jn questo, dal 
sono brKIantemenle aif.fe.nmati con pggo dell'uomo che vi gravita 
n prtmi prc-ini suC.e se-Ile icalego- r" „ imnedendo auindi di 
rlfl considerate, e cioè; PizzottiAil. f^P^"!' ^^i^'C^if;?." »V " L ^ i 
do per :C mm^T u-omplesso di fo- superare U pendio. Ad ovviare 
to in l>ia:n.Bo e ner.i ed a CO;OT1; a tale difticoltà e per vincere 

tà a sollevar il passeggiere ca
duto, perchè vi è il modo di 
poter fermare il corso alla me
tà del monte, o dove gli pare ; 
|!.c'h« si f a n o n arj^standolo,a 
retta linea, ma 'col piegare' "fi 
corpo destramente verso uno 
de: lati, foirmando una linea 
curva: quando poi si ritrova 
voltato affatto In fianco del 
monte, benché col primiero im-
peto sei^uiti a scorrer alquan
to, nondimeno presto si ferma; 
ed allora vien II Lappone a 
sollevar il caduto». 

Tecnica degli arresti mira
bilmente descritta e conosciu
ta dal^Negril >- ' 

Poche espressioni, ma ogni 
parola è-posata e meditata nel 
suo pieno valore e significato. 

Giustissimo. Còme è noto, la 
riuscita del Te'.emark, arresto 
praticato dai Lapponi, dipen
de dallo spostare a tempo il 
peso del corpo, arresto questo 
che permette di fermarsi con 
grande facilità e prontezza-

Virgilio Ricci 

Il proheiiia della monlagna 
. nel quadro della organizzazione turistica 

img. Oo.vre •D'cwienico p6r -11 mi
glior conifpCeeso di fo'to da mon. 
taig-na; Conova Ica per i! mlg'llor 
sog^gettó ài figura. 

Soci alle «rmi 
iAtobjjoio queste notìzie dal soioi 

rieihi;aima'ii «'.'.<& aimol : 
• Sorghi Franco saiuta ĝM aanl-

d e "-A venso sai caimpi di neve 
à saettare ^er 'e * : . e vertl^nose. j ; i ^ ^ ^ ' ^ " ^ ^ r u m Z T r ^ T ^ ' ^ ' i } *?>-"?'"« ^f^'' 

Pagamento quote 
Si ;'n'viano 1 soci a vo'ersi met

tere iti reigi>;a con i; tesseramento 

la scarsa aderenza jielie sali 
te. gli Svedesi usano foderare 
il fondo degii sc^ con pelli di 
renna selvatica. Nelle salite, 
il peso dello sci' comprime il 
pelo che, .cacciandosi nella ne
ve e contorc'endosi o meglio, 

5?oiMo questo titolo la'" «Cìaz-
2(jUa Ajzurra » ai Genova puB-
bllca un articoto sljflato A. C. 
che merita di essere rlprcxlotto 
totegraùmenj©, In (juaiito mette 

•nel dovujto risalto rajXEnoirto 
!.. attfa-

Terso l'opera del C.A.I. 'e il 
patrimonio dei rlTiugl, può da
re aita . ri-soLuzIone del cojn,-
plesso proKiema aedla mom-
ta»na. 

Fino a qualche tempo fa si 
sosteneva, da taluni , che la 

Braga Amedeo è invece suC onmai 4 rmesi. Si rimanda «he ir gri, - rabbuffandosi, conferisce nwatagna esula daJ campo or-
fronte oppc-io e daxa iplaita eid Caipo-Sezicrne è a loro disposizijne allo sci una perfetta aderenza .j,nJzza,tivo del turismo alme-
iim-m,enBa pianura orientale, rjcor- r? tutti 1 mercoledì In sededsJlè' trattenendolo sd impedendogli ;:„ i^ , flni«r«.' di »̂ «. 
da :e «(«tre montagne e sanità = ore 18.30 alle 20.'3Ò.' '̂  '^^^'^ ì l'di-^sciviDlare a i ' indie t ro . " f-^ò-,.*?;?'^* J t ^ . i Ì !^ ! ! ! ;1 ^-^^'^I 

Come si vede, l'uso delle pel 

Un PO'm tecnica delio SCI norveoese 
descrìtta dal viaggiatore Francesco Negri (1623-1698) 

lliichiamtamo Vattenzione su 
dì una parte ael magnifico ar
ticolo pubblicato sulla Rivista 
mensile del C.A.I. del gennaio 

equipib'jaiaiiieiitiO aipnii. Oltre j 19^2 da Virgilio Ricci. Il noto 
cento fanriulli rir^vevano il .cultore storico delle nostre Al-
hondU-.o Heflti''ssinio dotio. • Pi ha dedicato un'acuta ricer-

Durante il convegno si esa-1 ca sul libro a Viaggio sctten-
mlnairono con senso roulistco j «''«o^a'e di Francesco Negri», 
i vaji probemi della monta-1 p.pera di grande interesse per di racchetta, sul ciuaìe era "b'a 
gnu «• fu espresso il voto clhe le osservazioni naturaastiche ^^^^ al-ora 
una (I Semola sciator.'.a e di i sulla Svezia e. Norvegia. 
gu ida» sonica nella Valfiirva 11 consocio Ricci ha oppor-
a coroniameinto e intograi/.io.iie j tunamente citato dei brani 
della Scuola artigiana. Quali-j (iei(a relazione riferentesi par. 
ilo la paco vittoriosa rir:canpo.r-' ^tcolarmen^e all'anso degli sci 

Scandinavi e da lui stesso lar
gamente, esuerimentati, hanno 
ih sostanza queila forma e 
quella s t ru t tura a tu t t i nota. 

Notevo.e importanza ha inol
tre il rilievo del Negri sul
l'uso del bastoncino, termi
nante in punta con una sem
plice rotella ada t t a t a a mo' 

nato maestro nell 'arte dell'u
so del veloce pattino da nevi 

« Per camminare dunque con 
gli skie, che casi chiamano gh 
Svezzesi quelle tavolette, non 
le sollevano mai o'^lla neve al 

li dì renna selvatica per au
mentare l'aderenza dello sci 
nel superamento di forti "pen
dii, era già cosa coniune nel
la tecnica' sciistica delle popo
lazioni scandin'av 

Nelle discese" le medesime 
pelli agevolano il cammino 
ed aumentano la velocità, 
giacché, il pelo, rivoltandosi e 
ponendosi in posiZiOne esat ta , 
mente opposta aÙa direzione 
di marcia dello sci, ne facilita 
la discesa imprimendogli ve
locità-' 

« Ma perchè non si può anda

r i tutte le attività civili, anzi 
le cfeiiltefà, il C. A.I. Miilanu 
intende non essere estraneo al
la risolu^'one del fecan'do pro-
hloma. E questa cortezza fu i" 
motivo di maggiore comiforto 
(tei viffOTOso stuolo delle puide 
adiuruite alla loro «Uefana». 

da narte dei Lapponi. La pre
cisione delle osservazioni del 
Negri risulta qui stu,petacente 
ed è con grande piacere che 
riteniamo oppoituno stralcia
re appunto dallo scritto del 
sci per la prima volta fatto 
Ricci i brani che riguardano lo 
così conoscere in itaua a rne. 
.d del '6u0. 

Se noi (pensiamo che fu solo 
intorno ai 18^6-98 cne io sa. 
comparve in Italia e fu mo
strato come curiosità strana, 
rimaniamo meravigliati che 
già 2b'ò anni prima un viag
giatore italianjì abbia potuto 
dame non solo precisa notizia, 
via accenni tecnici valevoli an-

Orario d'apertnra 
della Sezione 

La Sezione è n,pi;rla dalle il 
alle 12 e dalle U alle 17.30. A-
perfura ferale xo'o al venerdì 
dalle 20.45 «/.:« 22.15. 

Pagamento quote 
RioQirdiamo a: scci la neoes-

sità di pagare subito la quotla cor oggi. Le svolte di airesto, 
1943 per agevalare le registra- l'uso deile pelH per la salita, f 

• . jóni^di Segi'eteirià. Moltb uti- la"" posizione da ahumersi nèl-^ 
le è il versamento a mezzo con- (e discese, tutto vi è osservato 
to corrente postale N. 3-18866, j e descritto. 

Ecco il brano deWarticolo : 
„„ ^ I Ner.a pagina dedicata dal 

" /^'cn Negri al.o sci, tu t to è mi-

31,50 I ^ " i ^ - . 
26,E01 0 - n i 

tu t ta la tecnica 
degli Scandinavi, tecnica che 
durò sino al 1700, periodo nel 
quale l'uso del semplice ba
stoncino venne sostituito dal
l'uso dei due bastoni, giusta 
menzione fatta nel 1727 da 3. 
Gerard SclieJiern in un librò 
di viaggio in Lapponia e nel
la Botnia. 
: « Non avrebbero! però a teme

re, senza di questi instromen 
ti, di sprofcndarsi sotto l'alta 
neve, « rimaner ivi sepolt:, 
perchè è in.ravvenuto a me, 

4.o«rf'^Vi~l^-r«j«r'^r';" ^ ^ J ~ r J "^e aaagioi perchè gli sl<ie si'»-
zando II piede; ma leggermene ^ve-r ini^mOnciato a calca
le strisciando vanno avvan ^^ „an si fermano mai . p t rò 
zando con l'istessa agilità, che bisogna al punto della calata 
camminando liberi a p.etfì so- &c>i>omodarSi sodo, come sta-
pra terra; e non fanno ne la tua, sopra di essi, e in sol trat-
neve maggior impressione che to scorrere tutta il monte sino 
la grossszza di un dito ». ,. | aiia pianura; nella quale giun-

Il termine eki appare così t: pur si seguita per qualche 
per la prima volta nella lin- poco a tcorrere per cagione 
gua i tal iana e nella let turatu 
ra centro-europea, nel'.a origi 
naie terminologia svedese. 

I lunghi strisci r icordati dal 
Tasso nel canto XTV della G°- - . 
rusalemme Liberata, nei quali "^ ' " *^' '"'•'"'^ »• 
alcuni vorrebbero ravvisare lo La posizione da 
sci, non hanno nulla a che ve- nelle discese acquista per 
dere col tradizionale pattino Negri grande 
da. neve, cosicché spetta al Ne-

Hìell'impulso, con ch« si è di
sceso, il qual moto non è tan
to precipitoso, quanta si cre
derebbe senza provarlo, perchè 
i più erti monii n«in a', pratica-

assumersi 
il 

trazione di uii:a determinata 
località pea- diveihire invece 
esipi^essione viva e cruda della 
natura. Costoro affermavano 
che il turisimo ha hedl'attrezza-
tura a'berghiera e di traspor
ti il. ptri>prio elem^ento costitu
tivo: in mancanza di esso, ces
sa di essere turismo., In mon-
aagna, all'infuori di pochi aI-
berghi-rilugio, essi non vede
vano traccia di turismo e da 
c[ues:ta coliabatazione traevaino 
l'affrettatat conclusione che il 
turisuio doveva arrestarsi nel
le vallate, ai piedi dei n.-̂ 'ssier-
ti massicci, per cedere ivi ,U 
posto allo sport. • 

Ma il confine fra sport e tu
rismo, specialmente per quan
to riguarda alpiniismo, escuir-
siouisnrio, vela, iippica, eoe, 
non è mai etato facilmente 
tracciabie. Esistono, e tutti lo 
sanno, centinaia di espî eiss;!!)-
ni della dinamica naturale del-
l'uoino che. nasicono sotto for
ma di sport e. ad un certo pun
to, si ntrovaxio turisano. Al
trettanto avviene di, altre atti
vità che prendono lo spunto 
dal turismo per tnaeformarsi 
in sportive. 

EV questo proprio il caso 
della montagna, 

Milano. 
Categorie: 

Ordinari 
Ordiiiari popo'.ari 
Aggregati 
G. U. F . ordinari 
G. U. F. aar-t'egati » 12.50 
G. T. L. ordimiri .. 26 .50 
G. I. L. aggregati » 12,50 
Vita >:zi »>Ciz, •-

Rifugio « N'no Corsi » 
E' pwtialiile ohe il rifuoio V'On._ 

- pa aprirlo da marzo a Pasqua (2'> 
aprilo). RivcCpcreà per ii:ifo™iazio. 
r! al (Tiictnirte Carto Hafele -
Morter {Bolzano). . 

Volijmi pei Rifugi 
Il socio Comna. Angelo Fr r . 

mentrl, noto arpipassionato^ scia
tore, ha regalato tre coi'^'e del 
noto vo îuniis del ì\Iaci?iore En
rico Silvestri : Lo Sci agoni-

GUIDA. 

dei Monti d'Italia 

Prima serie: 
« Alpi Cozìe Settentriona

li*, di E. Ferrerl (pub
blicato dalla Sezione di 
Torino), L. 10. 

< Regione delVOrtles >, di 
A. Bonacossa (pubblica
to dalla Sezione di Mi
lano), L. 10. 

( Dolomiti dì Brenta >, di 
P. Prati (pubblicato dal
la Sezione di Trento) , 
L. 10. 

* Dolomiti Orientali*, di 
A. Berti (pubblicato dal
la Sezione di Venezia), 
L. 20. 

€ Alpi Giulie: Il Tricor
no-», di C. Chersl (pub
blicato dalla Sezione di 
Trieste), L. 4. 

Nuova serie C.A.I. - C.T.L: 

«.Alpi Marittime* di A. 
Sabbadlnl, L. 20. 

*Pale di S. Martino, di 
E. Castigllonl, L. 20. 

< Af asino - Bregaglìa - Di
sgrazia >, di A. Bonacos
sa. L. 20. 

« Grigne », di S. Sagllo, 
L. 20. 

« Marmolada-Sella-Odle >, 
di E. Castigllonl, L. 20. 

« Alpi Venoste, Passirie, 
Breonie, Giogaia di Tes
sa, Monti Sarentini*, di 
S. Saglio, L. 20. 

« Gruppo del Gran Paradi
so*, di E. Andreis, R. 
Chabod, M. C. Santi , Li
re 20. 

« Sassolungo, Catinaccio, 
Latemar », di Arturo 
Taneslnl, L. 35. 

Prezzo dell 'intera Colla
n a per i soci del C.A.X 

L. 157.— 

particolare trova la 
..uct iviustrazione, ogni ano
bio ha la sua risposta in una 
esposizione sempJce, lineare, 
chiara-

1 particolari dello sci risul
tano perfetti, nessuna parola 
pensiero, nessun pariicolare e 
interrompe la chiarezza del 
superfluo, ma tut to, sci, tecni
ca, accorgiment., si a ternana, 
in una armonica descrizione 
Clie .costituisce nel suo piccolo 
e per > tempi in cui venne 
scritta, quasi t re secoli fa, pur 
m a n u a l j di sci e di tecnica 
nella sua brevità, sintetico 
osicentesche. 

Part icolareggiata . è invero 
la descrizione dello sci; lun
ghezza, larghezza, ieggera cur
va tura delle punte, .attacco, 
bastone e relativa racchetta 
sono descritti con ra ra effi
cacia. 

I rilievi di carat tere tecnico 
e pratico, come la traccia for. 
mata dagli sci sulla neve, 'a 
jifticoltà nel superare, le sali 
te, l 'applicazione delle peUi di 
teniia, il modo di camminare 
con gli sci, la forte velocità 
impressa nelle discese, la cor-
te t ta posizione da assumersi 
ne^la corsa sono poi osserva
zioni di r a ra efficacia e bel
lezza. I consigli tecnici uat;i 
per un corretto uso degli sci, 
il modo più fllegante di caaere 
quando a ciò si sia costrett:. 
la descrizione viva e reale di 

quanto, come 
ret ta posizione 

In dubbi ameur 
importanza in te l'alpinista, che compie una 
è noto, la cor-^audace escursione, il rocclato-

contribuisce : fé che- si arrampica suUe pa-

Sport che irichiede niuscoiì di 
.aociaio nia cuori non meno so-
iiii, allenamento atletico, ma 

saldezza dì nervi e di volontà-
_ Ma come si può nirgarc aJ-

l'aliiilnista, all'esoursicnista la 
lualitica di turista? Non è egli 
esemplo tipico di viagwiato-

.-&• cheis i 'raìiòvè par diporto,, 
il tipo dal q u a e sono discesi i 
Jerivati del turismo, quali 11 
rirista per motivi di cura, il 
turista per affari, il turista a 
scopo culturaie? Nell'appassio
nato della montagna si risci:n-
'irano appunto lo caratteristi 

Antiche sciatori lapponi - dall'opera « Lapponia », 
vanni Schefftrs, Amsterdam 1682 

Si notino la tecnica praticata dai Lapponi e l'uso del semplice bastone 

che avendola in simil caso pe
netrata con ambedue le gam
be in un intervallo t ra due 
gran sad&i, che nan si poteva 
oanoscere, ci restai a cavailo. 
5en è vero, che io stentai a di
stricarmene, perchè alzando • 
piede le 'cacciandolo dentro la 
neve per tsrmisne gradino e 
uscire, non mi sosteneva, ma 
la neve cedeva ctt io ritorna
vo come prima. IVIi bisognò 
per tanto andare col piedts a 
poco a poca premendo quel 
gradino, e così di nuovo repli-

un arresto prat icato dai i-ap.j g^j^ facen(lio.li cascar sopra al-
poni, arresto che possiamo 

I raffigurare nel tradizionale 
I Tfilemark. dimostrano infine 
I nel nostro autore una perfet. 
i ta cognizione di causa ed una 
lairgia esperienza-

La docuiTiEntoZìone 
Ascoltiamo e conimenti,amo: 

i ra neve, ed assodandogliela 
col piede, fintanto che lo tro
vai attoi a ' sos tentarmi; e così 
feci con l'altro pìed« con la 
medesima flemma Uscii da 
quell'intrico, e ritornai entro 
la capanna ivi vicina, dalla 
quale ero uscito per poco d'o
ra, perchè non andava mal so

li mezzo, ohe tengano per i lo viaggiando; né altriimenti si 
rendersi veloci al corso, sareb 
be opportuno per fare uno 
straniere inetto a mover un 
passo, che così intravvenne a 
me la pr ima volta, benché 
non qui, m a altrove. Hanno 
due tavolette sottili, che non 
eccedono im larghezza il piede, 
ma lunghe otto o nòve palmi, 
con la punta alquanlo rileva
ta per non intaccar nella neve. 
Nel mezzo dì esse sono alcune 
funicelle, con le quali se le a<> 
settaiio ben una ad un piede, 
o l 'al tra a l 'altro, fienentìo poi 
un bastone alla mano confio 
cato in una rotella di legno al
l'estremità, perchè non fori I& 
neve; ovvero anche senza tal 
bastone camlnano sopra la ne. 
ve, in tempo che non è ag-
ehiacciata, né a t t a a sust!»ntar 
un uomo». 

Gli sci descritti dal Negri, 

può fare, per essere il paese 
senza strade ». 

La narrazione di questa di
savventura che non è priva di 
un fine ed acuto spirito, ha 
un significato che non può 
certo sfuggire al l 'a t tento os
servatore, Doìchè il Negri con 
l'ironia della sua espressione, 
previene il lettore sulle po
co piacevoli conseguenze al'.e 
quali va ir jontro il malde
stro viaggiatore che si avven-
rura sulle nevi senza il pre-
lioso ausilio degli sci e dimo
stra, con questo, l 'assoluta 
Importanza che essi hanno 
ne'.le regioni scandinave, im
portanza che non era certo 
sfuggita al Negri involontario 
ed incauta vitt ima dapprlms 
del candido manto, ammira
tore poi dello sci ed infine, eii 

sul tipo di quelli usati dagli • tusiasta, fervido ed appassio-

gri l'introduzione nell 'Europa 
centro-meridionale del termi
ne originale ski-

Per camm.nare dunque con 
gli sci, scrive il nostro auto
re, gli Scandinavi non U al
zano mai dalla neve, ma stri
sciando avanzano sulla neve 
con la stessa abilità di quelli 
che camminano liberi sul ter
reno senza l'impedimento dq-
gil sci ai piedi. 

L'abilità dei popoli nordici 
nel servirsi dello sci appare 

al la velocità e a l la sicurezza, reti paurose, sono sportivi nel 
All'inizio, quando- gli sci plfi. ampio senso della p a r o a . 

hanno incominciato a formare 
nella neve traccia, avverta, il 
Negri, bisogna accomodarsi 
sodo come statua. 

Singolare espressione! Evi
dentemente l 'autore allude 
alla posizione nella quale il 
piegamento del corpo ,è cosi 
forte d a abbassare di molto il' 
centro di gravità, ciò che pre
senta, indubbia,mente grande 
vantaggio nelle discese velo
cissime, ben note alla espe
rienza e alla capacità dei Lap
poni. • 

E' appunto nelle discese, 
pur nella perfetta agili tà ed 
elasticità dei movimenti, la 
posizione dello sciatore dà 
infatti quasi un' idea di rigi
dismo Sci pal-alleii e vicini, 
neso dei " corpo gravato^ su di 
essi, ginocchia flesse, strette 
con forza, corpo leggermente 
inclinato, tutto contribuisce a 
creare invero impressione di 
s tatuarietà, pur in una armo-
i la di movimenti. 

Per la forte velocità impres
sa nella discesa, lo sci annien
ta progressivamente ^a sua 
corsa e percorre in un eoi 
t rat to di pendio sino alla pia
nura e, anche in questa, per 
forza dell'impulso datogli, 
continua a scorrere ancora 
con velocità ridotta, sino a 
fermarsi, _Gli sci, commenta 
inoltre l**àutore, non si posso
no usare sugli al t i ed impervi 
monti. 

« Sul principio, quando io ap
prendeva il per.'colo, cascava; 
paij da.i'eserolz.o ammaestra
to, e preso coragg.o. m< regije-
va. Bisugna os.-ervane di t tne-
re dritti e paralleli gli side, 
perché, se alquanto 'si riguar
dano le punte davan t i , vengo
no a formare i vestigi nella 
n<eve a triangolo, che però ur
tandosi fra di loro tanno ca
dere; sa alquanto si slargano 
le punte d 'avanti , viene a for
marsi l'O stesso triangolo da 
quelle di dietro, le quali pur 

recente relativo,, ai mbemide — 
che' la Direzione Generale per 
il Turismo ha visto in pleino 
U problema della montagna e 
si è prepàa"aba a risolverlo. Ne 
ha visto l'Importanza come 
elemento di attraziont» tuiteti-
oa di primissimo ordine e ne 
ha compreso tutte le oecessità 
e le difficoltà organizzjati ve. E 
da allora che sono stati Ini
ziati gli accordi fra il C.A.I. 
e gli organi turistici centrali 
e periferici, peir un'azione con
corde e armonica. 
•: r rifugi alptoi, le jwwnaila-
zioni a mezzo di .segna,vie. 1 
sentieri di montagna, 11 colle
gamento di sentieri a rifmgi 
per mezzo di teleferiche e filo
vie, 1 rifornimentì logistici dei 
'rifiig'i, l'assistenza sainitaria 
in montagna sono altnettanti 
problemi' che sono stati posti 
aiccuratamente allo studio t" 
Cile souio in via di soiluzìohe. 
S'ciiuzione. olie,- ben s'intende, 
non potrà es« e re a t tuata nò in 
um giorno'no, in un mese, per
chè non si tratta soltanto dii 
prendere al, tavolino delle de
cisioni, ma si fratria soprattut-; 
to di attuaire praticamente 
queste decisioni, e per questa 
attuazione occorrono tempo, la
voro e mezzi. Tempo, perchè 
la montasfna deve essere s*̂ ni-
diata metro per , metro e fM̂  
talia ha un^a d'ovizia immensa 
d'i monti; lavoro, perchè da"lo 
studio si deve passare ailla. (roa-
llzzazionie ocstrueindo; i rifugi 
pietra su pietra o asse su as
se, ponendo le segnalazioni in 
atto ad una ad una. traccaari-, 
do i .sentieri, coetrueiiiao le te-
kiferlche pailino' a jia-imo, origa-
nizzandoi servizi logistici e sa-
ni tan con tu t t a raiceuiratezza 
mecessaria per la deiicat«zza 
ohe essi rivestono; mezzi, per 
ovvie ragioni, in quanto se 
ovunque i lavori richiedono 
spese, sulla montegna queste 
spese sono decuplicate daile 

difficoltà di mille generi d ie 8;1 
toppytigoino all'esecuzione dejj 
le opere. '. ' , 

.Tuttavia, pure In questo diitl 
ficàie momento, l'azione siniul.t 
tairiea della Direzione beneraieS 
per il Turismo e del C.A.I. HOB^ 
ha sosta, li'orse, la parte pin'-^ 
sostanziale del grandioso pia^^ 
no per la va'orlzziazione aoiùg 
mointagna i ta l iana non e an f 
cora Iniziiaita; ma i iavon pst-l 
pairatori hanno- già assunto! 
proporzioni tali da poter e«j-| 
sere considerati come verameji.| 
te imponenti. Il C.A.I. ha h-l 
nora,costruito cent inaia .di ri.f 
fugl; occOirre ora affrontare aiii.| 
ohe i proW'eimi dfei seiitiBri 
dello segnalazion'i. Anche ili 
pìiano per l'assistenza samlta-f 
ria, che è etaito tracciato coni 
la/Pghezza' di particolari e dil 
iniziative, ha avuto smoro. r>l.| 
t(£((nto sporadiche e ' isolate ap-j 
plicazioni. 

Ormai il numero dei rifugi e | 
oosipicuo : i soli rifugi del C 
A.I. ammontano in I ta l ia^adi 
o t r e 350. Resta da .potenziai»;| 
l 'attrezzatura ricettiva d'ella 1 
regione appenninica.-anicci'iai| 
sicarsa e poco orsanizzata. E* 
in preparazione un dettagliato! 
piallo regolatore di quie&te opu- j 
ré costruttive che dovi-à attuai--
9i i'n uno spazio di tempo, p i» ' | 
Vieto in cinque 0 sei a^nni. 
• La Direzione Gemeraj'.e per il i 
Turismo porterà a questa l'i-1 
•llevunt^Tmr-aztOTic • in fa.voin l 
•della monitagna, oltre che . i l 
poinitiilbuto della propria capà^ 
cita, organizzatiiva e a<ll'iap'pog-
•gio ;tecnico e morale ohe può | 
.derivaire ; dall'iassistenza ' degli 
Enti provinciali peir i l . T u r i 
smo;, l'ausilio essenziale di ' un 
notevole ' apiporto-, finanziano, 
deiLl'élementio cioè d-;c'^ivo peir-
c h è d a i progetti s" possa-pa^ 
Baro alle r^aliz/'izi^nl. ; • ' : \ 

Fra, qualche anno la inaonia-
gna italiana pon'iederà una 
irete di sentieri e di segnalazio
ni, "disporrà di servì/i logistici 
e" sanitàri at trezzati , f.f '^on 
questa, vasta opera fìi riorgà^ 
nizzazlone. assurgerà fd : un 
ruòlo turistico di |,riini.i.ria ib 
Dortanza n.n .;,ltnntb in Ita
l ia , -ma nell'initera Europa. ìi 
iì'jnostrolPaese potrà trarre da 
questa organizzazione saliente 
ts accurata tut t i 1 benefici ef
fetti che essa è capace di piHJ-
diurre. Gli appassionati delia 
montagna si moltiplich'eranno 
ed affluiranno d'a tutte le par
ti del mondo sul monti d'Ubai" 
liia, dove, cltre al fascino' di 
paii'Orarpt inimitabili, di laigihi 
alp 'ni di foreste meravigliose, 
troveranno servizi perfetti, • or
ganizzazione ' complèta, assi
stenza confortevole. 

E quel giorno, la momtagniia. : 
d'Italia avrà vimto defliultiva-
mente la sua battaglia. iC; 
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Sasso del Ferrò 
SI alza alle spalle di Lave-

no con un alto ed ertissimo 
pendio prevalentemente bosco
so e viene visitato can fre
quenza iperchè dalla vetta si 

7he essenziali del tipo di tu- i godi^ un magnifico colpo d'oc-
rista puro. chlo sul Lago Maggiore e una 

D'altra parte, come potrebbe ' bellissima vista delle Prealpl, 
I turismo abdicare al suo re- delle Alpi e della pianura. 

qui nel giudizio dello sci'itto-1 cazzando insieme fanno cade 
in acute e giuste osservaci «"e, il che però segue senza re, 

zioni. Come è noto, gU Scan
dinavi sono degli ottimi mar-
-liatori su qualsiasi genere dì 
terreno e particolarmente in 
piano', dove meglio che altrove 
dimostrano le loro superiori 
qualità, giacché, come è ov
vio, è in terreno piano dove si 
forma il perfetto sciatore è in 
pianura che chi si inizia allp 
sci ei ab i tua a'Ja scioltezza 
dei movimenti. E questo, il 
Negri, deve aver certo esperl-
mentato se con t an t a efficacia 
mette in evidenza la facilita 
degli Scandinavi nell 'usare il 
veloce pattino. 

Gli sci, nota il Negri, non 
fanno neUa neve maggior im
pressione che la grossezza di 
un di,to. Giustissimo. La trac
cia dello Bei nella neve è mi
nima; infatti essi vi lasclajio 
una traccia profonda pochi 
centimetri ci)» può variare 
ben di poco a seconda della 
consistenza e della compres-
sibUità della neve. 

« E perchè per tal causa alln 
salite de' monti non si avan> 
zerebbero mai un sol passo, 
perchè gli skie tanto ri tornano 
indietro per causa del peso 
dell'uomo, quanto esso gli ave
va spinto di sopra, però li fo-

pericolo, masìimamente »e si 
cade a unoi dei lati, confòrinia 
per lo più intravviene». 

Quanto scrive ora il Negri 
sulla p ropna esperienza per
sonale ha naturalmente gran
de importanza nel complesso 
della relazione giacché, da 
queste osservazioni, rileviamo 
che Ì ; nostro romagnolo espe
rimentò att ivamente l'uso del
lo sci, descrivendolo poi con 
piena cogniziojie di causa. 

Il Negri seguì, come tut t i 
gli aspirant i allo sport dello 
sci, le solite delusioni iniziali; 
cadute e disappunti ed evi
dentemente la lunga prat ica 
dello sci lo condusse poi a 
consigliare alcune regole det
tate dal la sua esperienza, dal
la sua capacità ed abilità. 

La difficoltà- iniziale di 
quanti si dedicano allo sci è 
infatti quella di tenerli para i , 
leli e evitare la loro sovrap
posizione che natura lmente 
provoca la caduta la quale, 
come nota i} Negri, avviene 
quasi sempre da uno del lat i e 
anche in questo inevitabile di
sappunto il Negri sapeva com_ 
portarsi da vero maestro. 

E in questo caso: 
« Accorre il Lappone con cari

alo nel a niontagna, fermare 
ia sua zona d'influenza al Ion
io valle, abbandonare sui viot-
t;li aspri di un'ascesa a'ipìina 
;;oliUÌ che essa ha poirtato fino 
al 'piedi dell'Alpe da terre ta^r 
viflta anche loniaiie 

Questo è stato oomprelio da 
tempo dalla Direz'.one genera
le per il Turismo, che ei e pi-e-
«cuipata opportuna man te di 
lare aifahe a l a montagna la 
luia organizzazione turistica. 
Il p.rlmo pa.sso è stato fatto 
già da molti anni sottopoiiua-
Jo Olila sorveglianza del Mlin-
itero della Cultura Popolare i 
•fuei-alberghi iMa si trat tava 

di un passo timido, quasi m'-
certo. in quanto questi rifugi 
f4 no pochi e ,non esprimono 
in pieno il oarattere della moii-
taiginia, aud'ace e crudo, iutes-
suto di disagi e di ardiiinenti. 
Il ' véro alpinista rifugge da 
questi amiblenti troppo comodi, 
dove tutto è organizzazione, e 
preferì!sice invece u.na sempli
ce tenda, dove si trovi solo al 
oGSipetto della rbatum,- in an> 
miirazioine della afCascinaiite 
maestà della montagna. D'al
tra parte il passo non deno
tava audacia di nuove vedu
te, parche i rifuigi-alberglu 
avevano un troppo spi acato 
carattere albenglilero per jio-
ter ctiiiriiunqiue sfuggire alle nor
me genera.li di viigilair/a su
gli alberghi, che sono airpuin-
to oomiiH'tenza del Ministero. 

K' solo 'reiCent?Tnèri+e — nm 

ITINERARIO 
a) Per il veisante settentrio

nale, orto 2, «lemeiiitare. 
TJsceado dalla stazione fer-

i'oviarlifi di Laveno, m. 200, e 
attraveirsato il piazzale uell'a 
medesima, si sugne il viale di 
sinistra, e, costeggiaj.'do il La
go Maiggiore, si arriva alla 
Piazza Indipendenza. Da que
sta ei sd por ta alle Piazze Con
cordia e Moiiteggia ohe ei sus
seguono a breve distanza unii 
diail'altra e si iriaggìun,.4e la 
Via Palestro. 

Detta sitrada s'inizia tuii 
una breve ecalimata, seguita da 
alcune ripide svofte che porta
no fuori dell 'abitato., 

Si prosegue per una rlpiida 
mulattiera ciie pro<'ede nel ca
stagneto in direzione di Bren-
ma, m. 324 (ore 0.20) e da que
sto piccolo giniiipo di case, po
ste in uii'a magnifica posilzio-
ne che domina tutto il baci
no del Vergano, si continua 
per la strada meno rii:ida, cine 
si svolge t r a i coltivi, in di
rezione di Monteggia m. 340 (o-
re 0.lO-(').30). 

Da questo luogo di villeg-gia 

(ni. 1063) 
sellatura clhe divide il Sasso 
del Ferro a destra, dai Pizzo-
ni di Lavello a sinistra. 

Lasciando a sin.stra la. etia-
da <-he conduce alle Caisuie e 
poi a Vararo, si monta diret
tamente verso le boscose pefl-
dioi settentrionali del SasAo del 
Ferro, lungo le quali corrono 
alleimi sentieri. 

Si sceglie la traccia che M 
sposta ailquanto a siuistra e «l 
rag'giunlge la eosto a nord^o-
rientale adducente alla vetta. 

b) per il versante orienlale-
ore 2. elementare. 

Dalla eazione ferroviaria di 
attiguo m. 242 si segde il ret-
tifl'lo che 'por ta sulla sta-ada 
provinciale e, dopo" essersi spo
stati per poche decine di me
tri a sinistra, si percorre la 
s t rada che attraversa una por
te dell'abitavo. 

Giunti airestremità settoiir-
trionaìé del paese si continua 
per la carrozzabile di Vanaio 
0 per 1? sue ripide accorcla-
tode bno alle Ville, indi si en
t ra nel vallone percorso dal 
Torrente di San Giulio e lo si 
risale luingo il boiscoso fiaini:o 
orientale, alquanto al dWbpra 
del corso d'acqua. 

Se ne raggiunge il fondo nel 
sito in cui son'gevano ì MuXint 
e dove attualmente s'inivia una 
presa d'acqua, che alimenta 
una condotta foi-zatia. J' 

Si abbandoma 'allora la stra
da e si scavailoa 11 torrentes, 
quindi si irimonta -l'opposto oo-

tura estiva, la strada s'Innai-i stolone .per un sentiero, trasou-
za più ripidamente con larghe 
spinali verso le Cascine m. 421 
(are 0.15-0.45) e di qui corre a 
mezza cista in un ampio val
lone. 

Passa da u n a cappelletta elio 
P'uò dme rloovaro in caso d i 
cattivo tempo e coinduce all'in 

rando tutte le sue dlraimazioni 
di destira, oiiide portarsi su di 
)in ripiaiio Jm. f!79). V. -^-"^T^ 

Da questo poggio si siegu© la 
traccia che rimonta il ripido 
dorso della cresta Sud-est e ' 
si riesce direttamente alia cima. 

Dott. Silvio Saglio 

Cervinia (Breuil) 
Mewe f i n o a G i u g n o 
Organizza i ione completa 
La più a l la funivia d'Europa 
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LO SCARPONE 

%^ìrgilìo "pessìna 
scultore «̂  alpinista 

E' qualche volui interessante co
noscere quale mestiere o professio- ' 
ne od arte esercitano i compagni 
che troviamo sovente in monta' 
gna. Curiosità più che naturalef 
poiché sulle Alpi, durante lo svol
gimento dell'attività preferita, le 
distinzioni create dalla normale vi
ta in città scompaiono completa
mente e la comune passione ' alpi
nistica ha il potere di sopprimere 

\e livellare per quella tal giornata, 
I magari per quelle poche ore, le dì-
I stanze sociali, se non di educazione, 
\e di annullare ciò che^ ci'distingue ̂  
\ nell'ambiente in cui viviamo di so-
ilito. . 

Più tardi, rinnovando le effimere 
conoscenze, coltivando le relazioni 
con amici di gita o di scalata, la 

I vHa privata di ciascuno affiora e 
qiudche volte è,fonte di sorpresa e 
di interessamento. Così irovi che 
il tale è ingegnere, che il talaltro 

me modellatura di muscoli e posa, 
di cui la critica ha parlato molto 
bene. Una fresca plastilina ri
traente la robusta figura di un ca
vallo con testa inarcata, ci dice 
che si tratta dell'ultimo suo abboz
zo in questo genere di sculture. 

Ma. le migliori qualità del suo 
ingégno, il Pessimi le ha riserva
te alle figurazioni religiose ed al
legoriche. Si tratta per lo più di 
lavori su coTnm*ssicme net 1K ar. 
e.hUellnnlr.hK ìrrnhp. al Cimitero 
lavori su commissione ver4e-archi: 
tettoniche tombe al Cimitero Mo
numentale di Milano. Una delle 
migliori opere del genere, se non 
la migliore in senso assoluto, è 
il « S, Francesco che parla agli uc
celli j, (tomba De Len-Maurelli)-. 
una scarnita figura' consunta dal
l'orazione e dalla penitenza, di un 
modellato secco e preciso, fissata 
sullo sfondo decorato in una foresta 
in sintesi, mentre si china dolce
mente ad intessere con le alate 
creature il misterioso, colloquio. 

Scottura di alta' ispirazione 'è il 
« San Luca che dipinge la Madon

na, ispirato 'dall'angelo », opera 
'che ha partecipato al concorso di 
secondo grado per la chiesa di San
t'Angelo. Citiamo pure « Gioele e 
Sisara», un bel marmo per ornare 
le cappelle del, Cimitero Maggiore 
di Milano e pure il à Diluvio •»! 
un bassorilievo a chiare note. La 
cappella Corsini al Monumentate 
è ornata da una pregenofe statua 
del Red'emtore che si trOva nella 
nicchia centrale: ai lati di gitela 
sono due sarcofaghi con hassori-
lievì allegorici : il a Lavoro v e la 
« Famiglia », nei quali la moder
nità della tecnica;e dell'ispirazipiit 
si affermano di più. 

Uno splendido nudo e Vittoria 
con scudo », che campeggia nello 
sttidiq del Pessìna, richiama la no
stra.. attenzìonB;' Mata.esso -s'olo a 
darci un'idea delle possibilità di 
Questo atovane, ma tanto sicuro, 
artista. 

Molti altri lavori dobbiamo 
accontentarci di vederli nelV al
bum fotografico, che solo una mi
nima parte dei gessi è contenuta 
nel pur ampio salone, 

Aue^riamo al giovane artista, che, 
malgrado le contingenze, egli pos
sa ancora trovar modo di esplicare 
le proprie attitudini, in attesa del 
ritorno di tempi normali; il suo 
valore lo merita veramente. 

G. P. 

Gli sports invernali 
al Museo della montagna 

Appello alle Società sci'stiche 
e d a q i l s c i a t o r i d ' I t a l i a 

|« San Francesco che parla agli 
uccelli > 

|ba una pasticceria, chi un terzo 
ha relazioni d'affari con un tuo pa-
fente, ecc. Ma sono le professioni 
neno comuni e specialmente le 

arti quelle che sollevano maggior 
curiosità, che inducono ad appro
fondire- la vita è conoscere le o-
pere dì questi artisti-alpinisti. Il 
iesìderio di apprendere nuove co-
mizionl, d, al.'airgare la propria 
fattura è in questi casi più clie 
3 his ti ficaio. \ 
J E' appunto animati da tale spi
rito, che ci siamo indotti, per in
dicazione di un amico comune, a 
visitare ed a conoscere Virgilio Pes-
fina, scultore. Conoscerlo da Vi
ano, nell'espUcarmne della )tua 

^tivìtà artistica. 
Il suo nome non è nuovo a Mi-

|«iWT*Sorfé- dé-Cst-l. e •aèlla'lF:À: 
L.C., ha partecipato per anni ai 
hampionati sociali ed a quelli mila
nesi di sci; nell'edizione disputata 
hi Moltarone nel 1930 è giunto 
al terzo posto. Ha concorso anche 
fo una gara indetta dal C.A.l. di 
ìesio a Selvino, battendo un lotto 
umeroso di concorrenti. Pure pre

terendo l'attività sciatoria, egli va 
Incoro in montagna come semplice 
fscursionista. { 

Al profano di cose artistiche il 
^uo nome non dice forse gran che, 
na nel « suo » ambiente e n^lh cri

tica è uria dei più quotati, seb-\ 
pene ti tratti ancora di un gio
vane. . I 

• I 

Allievo di Wildt, Virgilio. Pessi
ma ha iniziato sin da ragazzo l'ar-

studio della scoltura, frequen-, 
mindo altri vari studi di scultori; | 
fltimmnente quello di Castìglioni. j 

Quando il Pessina sì accinse ad. 
Isporre al pubblico i primi frutti ^ 
fel suo lavoro, egli si trovava nel 
periodo culminante della sua atti-
[ità sciatoria ed tt questa sono i-
pirate alcune opere. Cosi alla Ma-

l(ro dello Sport, indetta a Roha, e-
| / i recò ì bozzetti '' Discesista „ e 

SB' tatn.7-e. nel quale ultimo la 
ittato dal tram.vol:no si staijUo 
lrij((7WPn(c. sovrastando una te-
fa d'aquila. 

In seguilo, l'arte del Pessìna ha 
cquistato un più preciso stile, con. 
ìerendogli una personalità tutta 

Riprendiamo l'argomeTito al 
quale abbiamo già più volte 
accennato in questo giornale, 
e precisamente ci riferiamo al
la lamenta ta lacuna esistente 
nel Museo del C.A.L. ria noi 
stessi riconosciuta e deplorata. 

Vorremmo che questa lacu
n a venisse colmata al più pre
sto e riteniamo che parecchio 
tempo occorra per raggiunge
re lo scopo, e non sia quindi 
prematuro occuparcene fino da 
ora. 

Un programma di ciò che 
rinvrebbe essere la Mostra de
gli sports invernali — i n p a r -
ticolare dello sci — è stato 
ventilato e discusso in occa
sione di varie riunioni tenute 
negli anni scorsi al C.A.I. di 
Torino; come già dicemmo, 
non oer colpa nostra. 11 pro
gramma è rimasto sulla car
ta. 15' inuWe ora rec r imlnTe ; 
bisogna cercare di r 'niediare 
e di fare in un prossimo av
venire ciò che non si potè ot
tenere nel passato. . 

Il nroffraìnma. In riassunto, 
tjrevedevaiJrèsso'a-pOcO'Tjiuàll" 
to segue: 

1) Raccolta di clmelll dePo 
sport dello siri dulie sue origi
n i ; dalle sped'zloit H) •NTrvrrio-s-
kinld e Nf^nsen PM° orlme m a 
nifestazioni m Italia. 

2) Fotosrrafìe delle prime 
mfnlfestazionl i taliane e del 
pionieri. 

3) Modelli di tecnica àeVo 
pel: tnesllo un u n l o grande 
plpstlco del terreno, con molti 
pupazzetti dimostrativi dei va
ri Tnov'mentl e Ti"<?i7io"l. pos-
s'hUtTip^i'e corredati da sche
mi grafici. 

4) Eoulpa?"?lamento. Attrez
zi ed accessori. 

5) Statistiche d°llo sviluppo 
dello s c l - ' l d n o e dello scl-a^o-
nlstlco (Società, gare, concor
si, trofei, ecc.). 

6) Stat is t ici delle niste di 
salto, con qualche modello del
le P'ste tipiche e profili nrln-
dpa l l ; idem d'°lle •c-Tin'-/n!>li 
discese e delle piste olimpioni
che. 

7) Statistica delle funivie e 
slittovie, con qualche modello. 

I 8) Documentazione degli 
sports affini (slitte, bob, ecc.). 

I 9) Attrezzatura alberghiera 
I e rifugi. 
10) Cartografia e let teratura. 

I Per raggiungere la méta è 
j necessario fin d'ora provvede
re, alla raccolta del materiale e 
dei d o c u m c t l ed alla soluzio
ne del problema finanziario i-
nerenle, gl?cchè 11 solo plasti
co della tecnica sciatoria, che 
dovrebbe costituire II < centro » 
della Mostra, rappresenta una 
spesa non Indlffsrente e che 
sorpassa le possibilità finan
ziarie at tuali del Museo. 

Rivolgiamo quindi un calo
roso appello agli Enti direttivi 
e coordinatori, alle società ed 
al privati perchè vogliano in
formarci subito circa al m a 
teriale che posseggono e che 
sono disposti di cedere al Mu
seo ed agli aiuti che sono di
sposti di darci. 

Non vorremmo che questo 
appello rimanesse ;,«vox,.cla-

"mans in deserto»; Il successo 
che ebbe l'InlzlPtlva del Mu
seo nazionale «Duca, degli A-
bruzzl» è una prova che in
tendiamo fare le cose sul serio, 
e che quanti vorranno cortese
mente e generosamente colla
borare con noi potranno avere 
la certezza che 11 loro lavoro 
ed 1 loro aiuti saranno apprez-
za t r>1 loro giusto v^'ore. Essi 
avranno Inoltre la soddisfazio
ne di aver cootìerato per la 
buona r l u ' d t a di una Mostra 
che nel Museo non deve asso-
lutpmente mancare, anzi vi de
ve assumere 11 posto che giu
stamente le comnete, da ta la 
Importanza p l'enorme svilup
po che lo sci e gli sports in
vernali h'^nno preso nella vi
ta .nazionale. . 

Dal canto nostro fin d'ora 
slamo pronti a ricevere m a t e 
riale, documenti, fondi e... buo
ni consigli (1). 

A. HesB 

RITORNO 
Son ritornato lassii. 

'Al paese più d'ogni altro mio, 
tra le montagne piii delle altre mie. 

Lassù: dove la mia vita trovò la 
luce più bella, dove il mio animo 
conobbe la più deliziosa sereni à. 

Son tornato dopo mesi di lon
tananza. Dopo giorni di aiosia e di 
febbrile attesa. ^ 

Volevo salire alle cime. Volevo 
rivivere quel poema sinfonico d'a
zione sportiva e di nirvanica con
templazione che solo la potenza 
-musical^', dellìr montagna- ptJòr of
frirci. Volevo gettarmi in quella 
vita complessa ed intensa che sola 
ci appaga in tutte le nostre ambi
zioni, che sola ci soddisfa in tutte 
le. aspirazioni. ' Ero assetato;; div lit»5 
ce, di SOIQ, di silenzio, di movi
mento, di altezze. 

Ma la mia eete non s'è potuta 
estinguere, la mia febbre non ha 
trovato calmanti. Il cielo, eereno 
da mesi, s'è improvvisamente oscu
rato. Le nebbie son discese a lam. 
bire le cime e calando giù pei val
loni son venute ad ovattare la valle. 
Poi s'è messo a nevicare. Prima 
fine fine, stentato. Dopo a fiocchi 
più grandi, lievi come ali di can
dide farfalle. 

Ci siamo rintanati in una can
tina, al calduccio. Mezzo litro di 
barbera davanti. 

Fuori'nevicava fitto. -- • 
Pian piano l'osteria s'è popolata. 

Saluti, strette di mano, E attorno 
ai tavolo qualche vecchio amiro. 
Al mezzo litro n'è seguito un al
tro e un altro ancora. 

Le ore son filate via così, tra 
una chiacchierata e una partita 
a carte.' 

Alla sera l'ambiente era pieno 
di fumo, saturo di vipore. Siamo 
UFciti all'aperto, nella notte buia. 
Mia moglie ed io. 

Non nevicava più. Da una fine
strella in ) cielo ^'affacciava uno 
stplla ro'orda e bianca come una 
piccola luna. 

Per le viuzze oscure del paese 
si asrgiravano i ricordi del passato^ 
Del tempo in cui auella vita era 
la nostra vita e lassù era' la no
stra casa. 

Nostalgie. 
Bimuionti. 
Nostalgie d'un tempo che sem

bra, non dover più tornare. Rim
pianti dell'ora troppo presto fug
gita. 

La finestrella in cielo s'era ri
chiusa. La stella rotonda e bianca 
come una piccola lune s'era riti-
rata. Forse era andata a dormire. 

Il fiume ci sussurrava tante cose 
dolci, canterellando ancora la vec
chia cara canzone d'una volta. Le 
montagne invisibili ci sovrastavano 
nella nebbia ed il palpito del no
stro cuore si sperdeva dimentico 
nel grande ànsito del loro inuuor» 
tale respiro. 

Nell'animo si andava diffondendo 
jlilà'luce nuòva che fugavi le om
bre scure dei rimpianti e delle 
costalgie. Era una luce che, dalle 
cime ermetiche nel mistero inver
nale, scendeva fino a noi per con-
.solarci e farci sorridere. Erano le 
nostre Divinità di ghiaccio e di 
granito che ci facevan sentire il 
palpito della loro trascendente ma
terialità, fonte d'infiniti voli spiri
tuali. 

Nevicavfi di nuovo. 
Le ore non eran state vissute in. 

vano. La voce delle montagne che 
ci circondavano, l'accoglienza della 
valle che ci coccolava come bam
bini sperduti torn<iti all'abbr-ccio 
materno, il silenzioso mite sorriso 
del paese più caro: tutto, tuHo 
.aveva dato al nostro «pirito una 
'fiducia nuova,-una certezza cara. 

Ogni parentesi è destirata ad es
sere chiusa. Anche • questa, che 
ofigi ci ha tolto la nostra vita fatta 
di nulla e di tanto, la nostra prin
cipale ricchezza. Torneremo a vi
vere in una casa tra questi morti 
sublimi: torneremo ad avere una 
.casa nostra. A poter vivere secon
do il nostro concetto ed il no
stro desiderio di vita. 

Qnel eiorro non nevicherà più. 
Il sole splerderà r»dio80 sulle mon-
làene e eucli uomini. 

'Tutti questo e mille altre cose 
ercora m'ha detto il paese più 
dtogri altro mio. tra le montagne 
più delle altre mìe. . 

' Arche se la. speranza di salire 
alle cime è rim^-sti speranza. An-
ch,e Se la mia febbre pon ha tro
vato calmanti, anche se la mia sete 
non ha trovato sorgente cui disse
tarsi. 

Perciò son contento d'esser tor
nato. 

Giuliano CaloscI 

Una "prima,, dì quarant'anni fa; 
il campanile di Val Montanaia 

(1) Indirizzare alla Direzione del 
Museo Nazionale della Montagna 
«Duca degli Abruzzi» - Monte dei 
Cappuccini . Torino. 

V i * 
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Bozzetto de « Il discesista » 

ropria. La sua attività è. ecclettica, 
a affrontto nche il difficile cam-
> del ritratto: ifuella del « pa-
'e», robusta ed espressiva itici-
one che sotto il titolo di a Testa 
romano » venne esposto tempo fa 

Mostra sindacale di Milano; 
i c'è Va autoritratto •» ed un bas-
rilievo di testa femminile. 
Pessìna è pure un « animalista ». 
Ilo, studio è in bella vista U 
nzo di un'antilope, perfetto co-

lERMONIX 
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Turni di riposo 
a Campo Imperatore 

Estendere rìnìziativa ad altre 
ione montane 

Ad' iniziativa della Presiden
za nazionale dell'O.N.D. e del 
Fed«j".a"e dell'Aquila, h'anno a-
•viutù inrlMo a Campo' ImpsTO-
tore. siul Gran Sasso, turni di 
piiposo per oombattenti e lavo-
rtatori. Ai primo turno sono 
state ammesse^amiiglie di com
battenti sinistrate n.elle recenti 
'•'nioarsioni aeree. A spese del 
Dopo'lavono Forze armate del
l'Aquila sono stati invitati ai 
turni anche feriti di guerra. 

11 Presidente dell'O.N.D. Di
no Busatti Bonsembiante è sia-
Irlto a Campo Imperatore per 
portare il saluto del Seigreta-
rio del Parti to agli ospiti del 
Dopolavoro, presenziando a(p-
punto riapertura del primo tur
no di questi ((soggiorni inver
nali » e recando paicclm-donl ai 
valorosi.feriti dì guerra che co
là trascorre.T.an!no la convale-
siceoza. 

i ! ' - • ' 

Ecco una notizia che deve 
far riflettere, perchè si presta 
a considerazioni di ordine più 
vasto. Essia si ricollega a quan
to ci viene segnalato dalla Ger-
manìa, ove nella zona monta
gnosa della Baviera, molti ri
fugi sono stati adibiti a luogo 
di soggiorno per i feriti redu
ci dal fronte, per ì soldati con
valescenti, per i lavoratori bi
sognosi di riposo pel ricupero 

delle forze dopo le luniìhe fati
che nelle officine e nei campi. 
Vorremrno che l'esempio si t-
st'.ndesse, almeno in un. primi 
tempo, a qualche rifugio delta 
zona prealpina che in qtvinlo 
periodo di diminuita attività 
•sportiva potrebbe essf.rf. messo 
a disposizione di un certo mi-
mero dì feriti o convalescenti, 
che nell'aria pura dei monti 
troverebbero il miglior tonico 
per ritemprare le loro forze. 
Opera altamente, palrinf lira -t 
nelle stesso tenifio pi(^pdri'ii,dn 
eccellente per la vita in mon
tagna, risoluzione felice del 
prohleam dei rifugi che il più 
delle volte vengono lasciati i-
nattivi per lungtii periodi di 
tempo, specie in questa stagio
ne. Poniamo la cosa all'atten
zione delle maggiori Sezioni del 
GAL proprietaria di rifugi. Na
turalménte nan tutti possono 
prestarsi alla bisogna; cccor-
re.rà fare una selezione per sce
gliere i più indicati, quelli al
le altitudini meno elevate, più 
vinni alle basì di rifornimento 
delle xmlli. 

Un altro esempio del genere 
lo abbiamo segnalato recente
mente, e cioè quello del C.A.l. 
Verbania, che ha 'messo a di
sposizione del bambini sfollati 
da Novara una projaria cclo-
nia prealpina. È la cosa ci 
rammenta anche quanto ab
biamo personalmente constata
to la scorsa estate oUa Capam-
na S.E.M. in Fiaterai, ove vn 
ufficiale aviatore soggiornò per 
vario tempo, quanto gli occor
reva per uscire dalla convale
scenza di una gl'ave malattia 
contratta sui te.atri di guerra 
africani. 

E' giusto che dopo tanti anni 
di progresso nella tecnica alpini
stica, durante i quali furono rag
giunte méte e vittorie un tempo 
impensate, si ..parli un poco^^di 
quegli arditi scalatori, pionieri del. 
l'alpinismo di erode, che, supe
rando difficoltà inimmaginabili per 
i loro tempi, conquistarono con 
la propria audacia e con un cor
redo di cognizioni tecniche che 
ora verrebbe giudicato insufficiente, 
vette che anche ora vengono^ sti. 
mate arditissime. 

Ed è più che giusto' che tali 
nomi vengano sempre ricordati da 
noi giovani, con un senso di pro
fonda ammirazione e rispetto. I 
nomi di Cozzi, italiano, e di Von 
Glanvell, tedesco, sono' tra quesò, e 
sono legati ad una delle più mera
vigliose imprese che la storia det

tò Vai due scalatori impossibile. 
Una serie di strapiombi circon
dano la cornice, sì da farla appa
rire; allora come l'ultimo gradino 
cui si potesse salire. Né pensò il 
Cozzi che a pochi metri da li c'e
ra la soluzione e che, con un ul-
timd sforzo avrebbe potuto con
quistare per primo la vetta che 
dieci giorni dopo, per la stessa 
vìa jda lui aperta, due soalato-
.ri2jtf^des:hi«,dovevano—wggiunge-
re,fE'ritornò, deciso forse a ri
tentare più tardi. 

Voh Glanvell ascoltò il raccon
to del suo sfortunato predeces
sore ed intuì la soluzione. Il 17 
settembre dello stesso anno, su
perata l'ardita cornice che aggira 
lo spigolo Ovest della parete, sa
lì per primo, in impressionante 
esposizione, il camino che da 
Glanvell stesso prese il nome, ca-
mir(j strapioTibante dPrettamerte 
nel vuoto di 200 e più metri, rag-
giungerdo, così, dopo un'altra faci
le arrampicata per la cuspUe ter
minale, l'agognata e fino allora i-
neccéssibile vetta. 

On dalla cima squilla la cam
panella di bronzo « audentis re-
sorarit per me loca muta trium-
pho » a ricordo di coloro che ci 
Tirecedettero e che sènpero con la 
loro audacia e con la loro volon'à, 
aprirci la via per più alte e dif
ficili uvette. 

S. Tea. Brano Manghi 

Da nn'n.ec'n.s.i.inft c-omomla Rrtj 'lo-
tlwe stoT-'che atf.inte dalla « Oui(5a 
delle .Dolomiti orienlali » ded Berti. 

l'alpinismo ricordi: la prima a-
scensione al Campanile di Val 
Montanaia (7-17 settembre 1902). 

Dal circo di erode che' contor
nano l'alta Val Montanaia, guar
dando verso il basso la valle, si 
scorge-una guglia arditissima che 
si erge sola e impressionante, al
ta e diritta su un monte di de
triti e sfasciumi: é il Campanile 
di Val Muntanaia, alto più di tre
cento metri, strapiombante quasi da 
ogni lato, con una cuspide ardi
tissima sopra un ballatoio che lo 
cinge quasi completamente. E' una 
delle architetture più ardite che la 
natura abbia creato 

Il 7 settembre 1902, Cozzi e Za-
nutti tentarono la sua prima salita 
per la parete Sud, l'unica delle 
quattro pareti del campanile che 
non strapiombi, ma verticale e qua
si liscia. Attaccata la parete per lo 
spigolo E^t, con una ascensione al. 
lora considerata arditissima, per 
camini pareti e cornici, riuscirono 
a raggiungere, a 200 m. di altez
za circa, il famoso pulpito che da 
Cozzi stesso prese il nome, vicino 
allo spigolo Ovest. Si presentava di
nanzi a loro uno dei più ardui pro
blemi alpinistici di allora. Dal pul. 
pito slesso, che rappresenta la pic
cola piattaforma terminale di una 
cengia incassata che staglia per al
cuni metri la parete, si stacca ver
so l'alto una fessura che, dopo cir. 
ca dodici metri, conduce ad un'al
tra piccola cornice sulla parete 
stessa. Di qui salirono Cozzi e Za
nniti, ma, superata la fessura, in 
parte strapiombante in fuori, ciò 
che poteva apparire dal basso una 
soluzione al problema, si presen-

la S, Messi nella tormenta 
sulla vetta dello Zerbion 

Un commovente e suggestivo 
rito ài fede e di patriottismo 
si è svolto il 13 corre'^te sulla \ 
netti del Monte Zerhon (me-\ 
tri 2721) in Val d'Aosta, ai pie-1 
dì della famosa grande Ma-
donria della VHtorìa, opera in
signe' del Blstolft,. 

Tre giovane sacerdoti val
dostani: don Carrel, parroco 
della Maddalsna di Antel, don 
Bougeat, vice-parroco di San 
Vincenzo della Fonte, e don 
Meynèt, vice-parroco di Casti-
alìon Dora, hanno ivi celebrato 
la santa Messa per i valorosi 
combattenti nostri sui camti 
di Russia, assicurando poi alla 
mano benedetta della venera
ta taumaturga delle Alpi un 
grande tricolore. 

L'impresa, alla quale si so
no associati i migliori giovani 
della vallata, per più degna
mente inquadrarsi nello spiri
to eroico dei nostri combatten
ti di Russia, effettuata nel cuo
re dell'inverno e fra il candore 
delle nevi, è stata particolar
mente ardua. Tutta la monta
gna era sferzata da potentis
sime raffiche di tormenta e per 
la celebrazione del trìplice Sa
crificio divino è stato neces
sario intiepidire al calore del 
soffio umano le ampolle del
l'acqua e del vino, per evitarne 
il congelamento. Solo sei gio
vani montanari, fra cui il se
gretario polìtico dì Camosio, 
hanno potuto accompiagnare ì 
valorosi celebranti ai piedi del
la statua argentea, mentre gli 
altri, per la fatica della lunga 
marcia che durava da ben die
ci ore, furono costretti a fer
marsi a circa 700 metri dalla 
vetta, dove hanno seguito in 
preghiera, cóme da tutte le 
contrade della Val d'Aosta, U 
rito propiziatore della vittoria. 

Tutti ormai sanno che i ri
fugi alpini, da qualche anno 
p questa parte, vengono sac
cheggiati dai soliti vandali, 
che, purtroppo, rimangono il 
più delle volte ignoti, e che, 
ne siamo fermamente sicuri, 
non appartengono alla catego
ria degli amanti della mon
tagna. 

Quanto avviene Hascìa una 
pena profonda nei cuori di 
noi alpinisti, non solo, ma an
che di lutti quelli che amano 
la montagnoi. 

Forse tutti non sanno che 
per attenuare, dove è possibi
le, eliminare i danni e gli in
convenienti che tali distruzio
ni avportano al patifmonio 
alninistico dei rifugi, si è co
stituita una squadra dì volon
terosi alpinisti i quali, aititati 
e sovvenzionati dal competen
te suveriore Ministero e dalla 
Presidenza centrale del C.A.I., 
%)rovrpdono già da due anni a 
rimpttere in ordine ì rifugi 
saccheggiati e danneggiati più 
che dagli elementi •'.aturalì, 
dall'ovra di questi prodi e ci
vili signori. 

La squadra di questi sopra-
detti volonterosi che qwsVan-
no, per le contingenze di guer
ra, era ridoti'a a sei elementi, 
a seguito della caduta delle 
xmme nevi, è ritornata a valle 
dopo avere felicemente comple
talo b^'ona parte del lavoro af-
ftrihiole. 

Onesti bravi figlioli hanno 
lavorato intensamente più 'di 
S'i mesi e dalle .^Ipi Venoste 
si sono, man mano, spostati 
bile Alvi Passlrie, alle Breo-
T>t.i. alle Anr'ne e rispettivi 
loro sollO"rnvm. InoUre, non 
havno mancato di fare una 
pur tata nclUi zona dolomitira. 
nel gruvpo delle Tre Cirpe di 
l avatv''o, per riattivare il sen
tiero che dal rifvgio LornfeUi 
ni-rln ni Principe Umb'>rto. 
'loie sentiero era stato osimi-
to dai materiali 'delle trnn.p ca
dute in senìiito a viol''nti tem
porali scatenatisi neVa zonct. 

1 lavori di riparazione sono 
Oatì eseguiti nei •ieguenti ri-
fvgi: Cima Fiammante. Pian, 
Petrarca, Pì-incive di Piemon
te, Pio A'Z Diaz. Rasci€':a, 
Corno dì Renon, Peninn FAe-
va, Cirna Libera, Vedretta Pia
no e P/'v-'^ent''. Cremona. Cal
cati al Tribulaun, Ponte di 
G'nrtcrio. Gran Pilastro (Mon
za), Pian di Corones e Tre 
Srar.peri. 

Si è trottato, il più delle 
volte, del rifanmento comnle-
t'i dei tetti con cartone ratra-
rnatio e tavolette di ardesia, 
di lavori di muratura e dì 
imb'innraliira. della messa in 
onerai r'i vetri e serrature, del
la s-"(i<'ntiira della neve nm-
m'"cchinta nei diversi locali 
dopo la ro'tvrn ed a^vortaz^o-
ne dell'- fine^tr'è e porte. fleXla 
rr-ff-iiiii^rto lìj •nnOVi' .stlife e 
detta puUlìa dei camini di 
nubili efi^tenti, d^^i'an-^rovri. 
ninnam''nto di molti metri^ di 
l'-nnai da ardere in ogni rifu
gio ecc. 

Tutti quelli che sono stati 
'T! alta rrtor>tngna ver fare del 
•"vr" alvinismo, ed anche qneX-
V che vi si sonn rfcH lin ' " -
W'f'" rnm'nreni^ono le ardue 
H-ffì-oità che o^f^ii nostra al-
ninisti hanno 'dovuto cimerà-
ri> jf-r Tìorfo-rp a h-""^-" termine 
il romnito loro affl'iafo Per-
Invln k n-ìt-n^a (Tn-nnrfti-nr, e 
ftp?) mer'tnfn la varala ili lode 
e Ai rnmnin'-i'>-^'>iUn che le mm,. 
rìetprtfi AiifOr-Slri hnnrtQ rivolto 
ai no'fri ìvf"*'''nhì1i e bravi 
rom-"0-"pnii r^'-lla Squadra ma-
niii"vzron" rif^'gi. 

Noi facciamo vivi voti che 
non ri si fermi dlnnwi alle 
dfficoltà ed agli ostacoli con 
i a^'ali Sì tenta, invano, di an
nullare n neutralizzare l'one
ra meritoria che la saiini^ya 
manutenzione dei rifugi alpini 
si è prefìssa rjnn solo ma sve-
riarno fermaniftvte che i 'no
stri camerati alpinisti, liberi 
dalle cure dèlia guerra, possa-
n.i essere v"l -^^ossiv^o anno 
•più niimerosi ver vort^re a 
termine iti modo int'ornle, il 
ri^O'-rammn n suo ternvo stu
diato dal Centro Alpinistico 
Italiano. 

Tommaso Roperto 

ALBERGHI DI MOIVTilGlil 
attualmente aperti 

Continuiamo V elenc^azione 
degli alberghi siti in località 
di montagna e comunque in
teressanti sciatori ed escur
sionisti, aperti nell'attuale 
periodo : 

Provincia di Belluno 
Belluno: Alpi, Capìtìello, Fer

rovia e Garibaldi, Leon d'Oro, 
Sole (al). Agordo ! Roma e dip. 
Alleghe ; A ^ r d o e dio., Polo 
Nord; Alletifi»' Caprile : Posta 
(alla) e dip. Auronzo: Amici
zia (all '), Cadore. Centrale. Ci
ma Gogna. Lago (al). Posta. 
Borea di Cadore; Alpi (alle), 
Tre Corone. Bribano: Buzzat-
t,i. Calalzo: Alpi (delle), Ca-
lalzo, Ferrovia. Giacobbii Mar-
marolo e dip., Venezia Ge'at 
di Vallada: Val Biois. -ence-
nighe: Stella e dio. Colle S. 
Lucia: Aurora, Posta. Come-
lieo Suneriore-Candide Val-
grande: Vittoria. Cortina d'Am-
ne;zo: Aniioezzo. Ancora e dip.. 
Cavallino, Centrale Gami, Do
lomiti, Europa e diio., Flora. Gi
rardi. I t a l i a Ponteoii'esa, Po
sta, S'eMa d'Oro. Pensioni: Bo-
loona. Cortinese ( la\ Eimilnana, 
Villa de Zanna. Cortina d'Am-
t)f270-Pocol: Ar(?ent-iiia. S'inori 
Tofana. Cortina d' Ampezzo-
7uel : Silvano. Domeeee : Bel
vedere. Falcade: Caviola. Fal-
cade, FocoHon. Feltre: DOT=-
gU7zi-BeVedere. Feltre, Luna 
Calla), Pavone (al). Tre Coro
ne e dio. Fener : Mfran^oTii, 
Ponte Tegorzo. Forno di Cana
le: 'losniptti. Forno rii Zoirto: 
f'erPfM>à-A11a St-flla delle AJ;i>i. 
De li'eo e dìo.. Posta. Forno di 
Zoldo-Dont: Bruftolon. Frasse-
ne; Dolomiti. Posta (alla) Ve
nezia V-'llia Elda e enee. Fusi
ne di Zoldo: Monte Civetta, 
Pelmo(al'). Gosaid' : Al-̂ i (al 'e l 
Posta (alla>. Ua^S'O: Olti-emia-
vp, Rindeimera. Lamon; Stella 
d'Oro. Lamon-Ponte rlfll'a Ser
ra : Gor'^a. Livinallonso-An-
draz: Andra'»;. Liviriallongo-A-
mbba : Pordoi. Liv'nal'onsio-
ojeve: Aloino e din., lifllia, 
Pieve-Ti'inn.z7er. Posta. Stella. 
Uongarone: Leur» Calla'). Po
sta. Loren'»aeo : Trieste, Verdi. 
I-07Z0 Cadore: Toz'o, Stel'n. 
Masa»-ft: Monto Civetta. Pietri
na d'Italia Savoia. S is'la Po
lare e dio. Misurina: Lapo Cai). 
Misurina (diip.V PraHola: Aifr-
nola, Perini. Pecol Hi ZoHn Al
t o : Cordai. Pi?dnven3; Mii-a-
monti. Monte Avena. Torre (al-
l a \ P'?ve dì P.'^rtore: Belve^cle-
re. Marina (aPa), Montarieo, 
'Pelmo, ProarreFRo. Sole (al). 
Tranego, Via Nuova. Ponte 
nelle Alpi; Camnana, Coooe-
r-'tivo 1.0 Nov. Rorcii P'etnre r 
Mamiol'ada, Posta Calla') e di-o.. 
Sasso Bianco. S. U;vo\h Come-
l'co ! Corne î<*o Cc'à Cootfi.n') 
8. Piero Cador?é V^h'^zn. S»"; 
fo Stefano d' C^'^om: Oenn''^li 
Ki-atter. S. Vto di O'»do>-e: An-
t«Iao, Bel Pr\ e d'i.. Cinfire 
Dolomiti Calle'). Lago. Sanoa-
dit ; Alni, Belvedere Cavall'no. 
Italia, Posta, Pole Cai'». Rorg'-n-
ti del Piave. Stella d'Oro. Se-
dico: Venezia. Selva di Ca

dore: Lorenzini, Valle Fioren
tina. Susin di Sosplrolo: Do-
giliani e dijp. Tal di Cadore: 
Buon Umore, Cadore, Calvi. 
Tambre: Mon/e Cavallo. Valle 
di Cadore: Stella Alpina, Val 
Boite. Venas: Angelo (all'). 
Borghetto. VoltagI: Monte A-
gner. 

Provincia di Udine 
Ampezzo: Gritnani. Arta : 

Dalmazia (Fraz. Piano d'Ar-
ta) . Città di Trieste, Cozzi, Per
gola, Ponte Nuovo, S'alon, TA-
lotta. Chiusaforte : Martina, 
Pesamosca. Forni Avoltri: Cen
trale, Piani di Luzza, Sole (al). 
Sottocorona; (Fraa. nel'-inai): 
Monte Volala. Fornì dì Sopra: 
Ainici (agli). Ancora (all'). Po
sta (alla). Fornì di Sot to: Alpi 
(alle), Leone (al'). Paluz».a: 
Marconi; (Fraz. Timau') : Fron
tiera (alla). Nazionale. Ponleb-
b a : Caffè Vecchio. Pontebba, 
Soma (alla). Sutrio : Del Ne
gri. Tarvisio ; Bosco Verde. Cen
trale, Corsich, Frouli, Italia, 
Sehnahlegger ; (Fraz. Camoo-
rosso Valeanale) : Posta (alla), 
SoaHiacone; (Fraz. Cave del 
Predii) ; Posta (a'ia'). Telmez-
zo; Alpi (allo). Cantore, Ca
vallino (al), Posta, Roma. 

Provincia di Verona 
Boscochieiianova; Bercherle, 

Bellavista, Brutti, Elda,. Fiac-
caroli, Leon d'Oro. Tinaf.-'i. 
Ferrara di Mon-te "a ldo ; Baldo 
(del), Ospizio di Stella Alpina. 

Provincia di Vicenza 
Asiago: Alla Rosa, Alni, Ci

ma Dodici. Croce Bianra Eu
ropa. Excels'or, Italia. Pamdi-
so, Stella d'O'-o, Torre. Vene
zia Vittoria.. Eneeo: S. Marco, 
Tre Pini. Gallio: Enroioa, Con
cordia. RP'-oaro Ter>fle: C'en
trale! Moderno, Pittore, Sna-
gno^o, Sta'^ione, Vprona. Val-
daeno: Pasubio. V"'!! del Pa-
«ubìo: Sole (al). Velo d'Asti-
00 ; Sole (al). 
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Perla delie Alpi Harittimc 

Per informazioni turistiche 
rivolgersi a 

NINO ZOCCOLA 
guida alpina 

e scrittore di montagna 

Siimita'osnlliflÉBiisa 
rifiata di dare il propri! nome 
Da Varallo Sesia viene da ta 

notizia di un drammatico epi
sodio avvenuto sul Monte Ro
sa (in località per altro im
precisata), dove alcu.ni alpini
s t i hanno trovato un giovane 
straniero in pietose condizio
ni, per aver voluto intraipren-
dere da s,olo •un'ascensione, di 
un certo impegno sulla mon^ 
tagna in condizioni invernali. 

Egli era s tato sconsigliato, 
non essendo pratico della mon
tagna, •ma con tutto ciò ten-
ta.va egualmente l'asciensione, 
senza più essere In grado di 
r ifare la g ius ta strada. Nel 
ri torno il giovane alpinista 
perconrieva u n altro percorso 
e finiva col pnecipitare in un 
aivvallamento p3eno di neve, 
ove appunto è stato ritrovato. 
Lo sconosciuto aveva i neces
sari soccorsi, m a non h a as-
sakitaimiente voluto decMniare 
le propri© geneiralità. 

Per la sistemazione del rifugi 
alpini e per la creazione del 
nuovo rifugio-albergo al Passo 
del Gros'.'è, intitolato alla glo
riosa memoria della Medaglia 
d'oro Giorgio Graffer, 11 Mini
stero della Cultura Popolare 
ha assegnato notevoli contribu
ti a mezzo dell'Ente provincia
le per il turismo di\ Trento. 

b i SCALAl^KVE VITTORIA,, 
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Le nostre combiniizìoiiì librarie 
Elenco dei volumi che cediamo a limiti ridotti, fianco di 

porto a domicilio. Il primo prezzo è quello di copeitlna: quello 
In grassetto è 11 costo netto poi lettoli. 

Collezione > Moniagno - de L'Eroica di Milano i 
A. Tanesinl: U Diavolo delle Dolomiti - Tifa Piai L. 
Giuseppe Zoppi: n libro dell'Alpe. 6" edlz. . . » 
A. Patroni: La conquista del ghiacciai . . . . > 
Ch. F. Ramuz: Paura In montagna, romanzo, 2* ed. » 
C. Gos: La notte del Dius, tomanzo . . . . > 
G. Kugy: Le Alpi Giulie » 
G. Kugy: Dalle Gamiche alla Savola . . . > 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza, l* . . » 
Idem: Fontona di Giovinezze. 2° > 
G. MazzotU: La montagna presa In giro. 3* edlz. > 
E. Sebastiani: La Malga del Cento campani . . > 
G. Mazzetti: Grandi Imprese sul Cervino . . . • 
U. Riva: Scarponate, 2' edizione » 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo Io ali. 2' edlz. > 
E. R. Blanchet: Fuori della strade battuta . . . « 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze. lom. > 
E. Fasana: L'epopea del Monte Bosa . . . < > 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più 

romanzo . .' » 
M. Filati: Ariomplcare > 
G. Mazzetti: La grande parata » 

Edlz. • Montes » di Torlnot 
Guglleimlna e Lampugnani: Vette 
Fianco Grottanelll: Se questa è atota lo vita». -

In 8°, 212 pagine, illustrato a rotocalco . 
Ettore Castìglioni: Guida sciistico della Dolomiti 

- 540 pagine con 80 tavole fuori tasto. Fa
scicolo con 12 cartine-itinerari . . . . 
Attoxdma Bolla di Bergamo: 

Morto Bernasconi: Guido sciistico dall'AdomalIo L-
Edizioni Orobiche. Bargomot 

Alberto Paint: Tormento sull'Alpa . L. 
C. A. I. Bergamo: 

L. G. Sugliani: Guido sciistico dalla Alpi Orobiche L, 30.-
Sci C.A.I. tMilono (Monogiafie de LO SCARPONE): 

Dott. Silvio Saglio: Cento Domeniche e quottro 
settimone 
S.C.M.t 

Eugenio Fasana: Clnquonroanl di vlto dello SocIetA 
Escnrsionistl Milanesi h. X 
(pei residenti fuori Milano L. 3 in più pax spesa postali) 

1 5 , - 134k 
15,— t3,Sfe 
15,— 13.91 
10,50 9,SI 
10,50 •.M 
10,50 a,u 
10,50 I.U 
10,50 9,51 
10,50 9.S0 
10,50 9,59 
10,50 9,51 
10,50 9.59 
10,50 9.59 
10,50 9.59 
10,50 9.59 
10,50 9.SI 
10,50 9.59 

10,50 9.59 
10,50 9.5f 
10,50 9.99 

L. 25/-

30,-

n^ 

50,-

18,— IK-

12,. 1M9 

lOr 

Pagamento anticipato .— Inviare voglio postali o ossagai 
bancari all'Amministrazione de «Lo Scarpone», via Plinio, 79 . 
Milano (IV). Oppure di personc^ol recapito di vio Merovlgll 14. 

z. 



LO SCARPONE ANNO 

E * permesso sciare.. 
N-on occorre 7'HÌ russuna car

ta di autorizzazione (quelle che 
tono ancora in circolatone A 
PUHS0710 tenere per ricordo); si 
può sciare dovunque. 1 divieti 
sono tutti aorouwci, grane ui 
pronto ed eljicace interessa
mento della t'.l-S.l. S'intende 
che qui Si parta di sci di tipo 
militare- cioè iìileso come sport 
prvptideuticu alta loniuiiwuiii 
del sot,aaio, o, nieyi^u, t i eu 'u i -
p t / to ; perette noi del dil aOOtu-
mo tulli II itnvittyio deiia 
Peiuia. JNera. l'er i yuyù, un 
uerre moAtvt» » ed atira launu 
del genere, lo sci è riyorusu-
ruenic pruionu; primi i snatu
ri a duryd UAIOSÌO! 

òi ren,^ Muto ancìie che oli 
tei »t poaronu sptwii e a uaya-
fflio reyisiruLU, ciue con io nes
so treno dello sciulort, niu non 
pia cbmt elicilo a uso, dietro 
esiUiZioiu: ael Oiyuetio di viag
gio. 

Kd ora, armch « .per ciiìue l i -
p i u e vtyrugmose voiiuiuu bcivo-
l a lo suiui/ui' », pei I pia ani 
OesUni Uciia noura faina. 

Gite sociali 
Ecco il p iv ig ramiua d i mass i -

Qlii pvii' lo iiiuBtnuii; aei-uniaiic. 
NuiUL« c i i« |Ce a i icae u à tjocur-
fiiuuti u ua4attorti cuxLiuii'tiic, uu-
ve i4i pcuitìiu Ui iiuaeiii, B IUI ÌU , 
p i t U e tjcc. : uaauu Uiie Veuiiiiii. 
24 g « m i a i o : m . Ca iu r i i i a iscu-

ftutja^ - / .appaion-tviaiuiizi 
— lU- AiCo ui iNuiOiO - Mi-
giÌOillH-& tWiJUll, 

31 gitìJmaio: V'Ua A d r i a n a - I n . 
Mn-'LHi - VuJiauii . 

7 l e i l j u r a iu : J'iz;6oueL.a (.sciistica; 
- u u ivlaicins-jjoi l'ituiiuo — 
ni . neueiiLoitj - uou-iVUuoUi. 

11 Corso <li sci-ai iyausuoo ei-
f e l t u t i a la leziuui pia.nuiie s o . 
luaaoxiui lU i i c i a i i atj^^mauiuoi. 
luimiMiiais» aii'u o c i >^AI. 

Il Consiglio sì è riunito 
noai-ieai u t u r r . , a n e um zi, 
ttuiia otoue BOI/.aie. i i a a p p i u 
Vato- uoipo av&iu cJisi,nji„^i^oij.-
Hteiite «aua iu iuu , ai iii.ain;io 
Couaaiiuivu uou A. A A e quc^^u 
pi'oV i>iitiVo utJi-i iiiiiiu Aiv^. i.j.a 
r auaca i - i j la u tn i i e r a i l uuB lici 
l a L.oiiim.i)SAUiiie poi' 1 itwijoyijja-
Zioue uoi liufeu i euc iCHt A . 
X A (vwii i iu i inca uei 1.0 iiuv. 
U. b-). i i a pioao aiciMie uiapo-
SUluiii ili uiUiuB a i jjioobiinij 

-Taviwg.iiieuito Ui Ldti-u 1 aui.ivi.,a 
^ f toc iu ic e. lUnue, i ia p i o c i u i i a -

tu Ull volo Ul piiluau a i Jr'itjal-
deniB, t a u i e i a i , a u i i i i u , pcx la 
Sita iiiiueiebsa upeiosiLa e IHJI-
l<i u i i i ianiu ui i i iauv*; lu i qu i 
pi'oiiiLKsae. Cii a^isociaii'o. 

Assemblea generale 
Nella riunione di cui sopra, 

il C. U. Ila reciàO d'indire l'As
semblea y enei ale aei ioci per 
j/wt/tLUt li) ituoruto p. V. alle 
ore Hi. Verrà svolta ta reiu-
lione sull'attività deijii anni 
XIA e XX. 

Orario della Sede sociale 
Si coumuicia. elle imo a n u o 

vo oiamiJ , la seue aueiale s a r à 
a p e r i a ai soci ii m a i W a i e ve-
aei-tli da l lo 01 e i\) a i po i . Con 
l ' o^cas ioae hi laa iu ic i i iu clic n o n 
è ptiiiiicsso 1 accesso ai a o a so
c i ptif p iù di He Voile i iaaiu-
r a isiuiio aocoiiipiagiiaii u à u n 
6OCÌ0, U qua le d o v r à pres>ea-
t a r e l ' invitavo al CouisigUere di 
t u r n o . 

Nuova sottosezione 
I l e . D . h a appii 'ovaio l a 00-

«tifcuzioue di uiia b o u o s e a o n e 
i n seno a i Dopolavoro A^a Lit
toria d i Hoaaa. i l nuovo orga-
n i s u i o è coiaposio p e r o r a di 
u n a veoitiiia d i soci, m a p ro 
m e t t e di crescei*. be son rose. . . 

A regigeJite è s t a to proiposto 
l o s q u a d r i s t a Maitio Mani. 

E ' ques t a la sed ices ima sot
tosez ione che s i costitmsice alle 
d i p e n d e n z e de l CAI de l l 'Urbe . 
Ai nuovi c a m e r a t i di fede e di 
o p e r e d mig l io r i vot i a u g u i - a a 
p e r u n p rospe ro avven i re . 

Nomine 
I.u sos t i tuz ione del dr . Cc-

Biare Impeu-i [ave Caesar), t rop
p o i m p e g n a t o d a ocouipazioni 
profess ional i , il C. D . h a ap
p r o v a t o l a nomìnia de l came
r a t a Cor rado Venanz i a d Ispet
t o r e del le n o s t r e Sot tosez ioni . 
C o n g r a t u l a z i o n i e... in. l>ooca 
a l l upo . 

D a in fo rmaz ion i p rova te s a p 
p i a m o elle il so le r t* Venanz i 
owroa u n sie«rotiario : ooi t iu i t i 
incaricihi , deve p u r t r o v a i q u a i -
cuitio otie l ' a iu ta I 

Conferenze 
Quel la de l l ' avv . (.^eisare Sm-

d ic i , i n t i t o l a t a (( C a n t i e fìoii 
de l l 'Alpe », con proiezioni a co
lo r i , è s t a t a d©flnitivam.ente fis
s a t a pe r g iovedì 18 febbra io 
p . v., a l le o r e 18 ail P l a n e t a 
r io . Seguiirà u n a n u o v a edizio
n e de l film » I C a m p i o n a t i 
m o n d i a l i d i sc i » de l l ' A r t i c a 

Sema oTimasti cAi de isasso e cH 
a botxa aperta!... 

— Comprimenti, sor PI', è tardi 
auguri! ' 

. , , . * • . 

QwAunqvui sia ragazza, 0 brutta 
o bella 

Pe' nun Msiohlà 'de rimane' zitella 
'Na wsa nun dovrebbe scorda' 

mai: 
Quella de fa' la tessera der CAI! 

Perché, l'Omo cìue bazzica In 
montagna 

Più ch'er compagno cerca la... 
" compagna ! " 

Così quann'fm finita la " scalata " 
Nun je displace da resta' in " cor. 

data " 
Allora, co' la " Pupa " che je 

place 
Vanno aar prete assieme «... senio 

L'esempi?.., ìBcco er più clas 
slco e vicino: 

Quello de UNA lìKGlS e SCtllAF. 
FINO!... 

Feder i co T o s t i 

G r u p p o S c i a f o r i 

) Penna Nera 
Via Napo Torriani N . 24 

I V I I L . A N O 

F i l m , a s s o l u t a m e n t e d ies imi le 
d a q u e L a de l Luce . 

Il 21 c o r r . s a r à invece uosti-o 
g r a d i t o osp i t e 1 avv . Cann i lo 
Giussan l d i Milano con <i P r o 
fili r o m a n t i c i d e i l A l p i n i e m o .1; 
i n ohius-a i l film d e l l ' l N C O M 
t< Penne N e r e ». 

Quote sociali 
Si ricorda ai soci delia catego

ria « ordinarlo » che, pagando la 
quota cati'U K 31 cari'., hanao di
ruto ad un premio reudzzaliuu In 
un volume di inieresse alpinisti
co. Annhe i soci delle alln3 cate
gorie sono pregati di rinnovare 
con sollecitudine la loro associa
zione, altrinipnll non potranno u-
sufruire delle credenziali per la 
riduzione ferroviaria e degli altri 
svariati beneflci afferii dai CAI. 

Sci C. À. I. dell'Urbe 
Numerosi vantaggi derivano agli 

sciatori dalla iscnzinne al nostro 
sn l t ;Ai : primo e non trascura-j d e s t i n a t a a i soci a t t u a l m e n t e 
bile quello della riduzione ferro-; a l le airmi ed i l Cohsig'.io Di re t -
viaria. 

rtuoue quest'anno suraimu or-
gaiiiz,<.ai.l uuJ Uauipi lUvei'Uuli: 
uno ii'Ji uè Uuiuin.i:, lui'se ai 
i'cta&o cena, e 1 uiti'u, iiiouiiu, at-
.luvciso a l'ureo Aaiiouaie U A-
oruiZO. 

oculate di Agugiia, 11 solerte vl-
cu-iJieoiaeiiie, eoe Vi uura lUna 
.v luioi'iiiu/iiuiii ueiiK=ccirie e Vi ot-
ii'Ua.... uiiu DOiieuii ui l^cl•l^lUllt:. 

L.0 aci-orvi Ul (jaui/./.ei-a a 21 Ui 
lUuiiU la Ali UU.1.10UU uoi J ( i// eo 

u.i.t;u ani Ite iiii.ijeiai.Oi e, gara 

L'elen'co d e g l i offerenti ver 
r à p u b b l i c a t o su l p ross imo n u 
m e r o . . 

'l Notizie dal fronte 
'Giorgio ìDeuedetti, cne tu tu r l -

cordiaimo con grande simpatia, ci 
te sciiltto 'ringraziandoci del •va
glia ricevuto. Incitre ci espiiime 
la «sua soddisfazione per le decisio
ni prese 'daii Consiglio nel riguardi 
della Sede sociale e noó sa ce.are 
la 6Ua gioia di poterla rlveacre, 
graziosa e accogUeute. , 

Documentari della guerra 
Gioveidi ,4 febbraio; ame ore 

8.30, vexiranno proietbatò in Se
de a l c u n i d o c u m e n t a r i c inema
tograf ic i d i , g u e r r a , r ipresi a 

pace.'I c u r a di o p e r a t o r i mi l i t a r i ge r 
man ic i . L a proiezione a v r à 
luogo p e r il cortese i i i teressa-
men io de l n o s t r o socio s ig. 
Marekes , a d d e t t o consolare , d i 
Genuani ia a M i l a n o , a l q u a e 
e s p i i m i a m o s m d ' o r a il l ìostro 
vivis»:mio r inga-azianienio. 

Quote sociali, 

Pei nostri camerati in armi 
Molt i soci, i n occas ione de l l e 

feste nu ta l i z ie , ci h a n n o inv i a 
to l a loro offerta in d a n a r o 

t ivo h a sub i to p rovvedu to a 
Sipedire u n v a g l i a pos ta le . Al
c u n i dei d e s t i n a t a r i , mol to lon
t a n i d a l l a P a t r i a ed i n l i n e a 
di c o m b a t t i m e n t o , non a v r a n 
n o niodo di g o d e r n e il modes to 
l ì rut to, m a il significato n o n 
oaimbia. N o i abb iamo ne l cuo
r e l'eletnoo dei n o s t r i soldaitì e 
vog l i amo ohe ess.i s a p p i a n o ohe 
sono sempre , cos t an t emen te r i 
c o r d a t i . L ' e sempla re ges to di 
a l c u n i che n a n n e s p o n t a n e a -

ua^iouaie Ul uiBccBa'ciie la l ' io" uà m e n t e offerto, siperiamo s i a se-
juoiuAu I l a 10 pi uve 
.a ooppa oiiioiiliiia. 

vuiBVoii per 

Soci morosi 
Ecco il di soci 

tìCaiMcaii Uuiau.e .̂ rk. AA per uiu-
lOBita. \Jt utituiio: î viCU.iu *vicul\>iU-
a l U50, l^aOUueiil L.u^iallO, UCOliU-
rl oiiAocinic, AjvijiOui .iiiiiuuu, uio.-
ucue ii . in:uu, U1SU5111 .>iaiio, aur-
la ivooeiio, bi'l^iiuxa uiuiiu, auu -
Uiiiaii iviiiuucu, v^auiui uiuuo, v>ap-
[Jv̂ iii iiiiuica, uai'uuui'Jio ul Vicoli, 
uui/i'U tj..aeiioo, oui*La.e ^viiiiacro. 
ce,, i>oi'LeT3Ì .iu^uoid, u è uuuaau-
Ulei" Oiui^ia, ijciia ijCiia iiCuuiO, 
Duiie Cuiaiu uailu, uè DÌIUOUI r r a n -
00, uiiieia fauio, r e r i u a ivaiuiuu, 
rleauii oic>ieio, rlaaaaiii c<uiu*iiuo, 
001501' iniiiuiiyii, ijiauicaui a iuuo , 
aihio r iua . iaa , aUó'i o iauo , a u -
feii .aui'ia, aupiieiu i,uiluo, .uauoli-
iia V luccu^u, i.iaii^iauo V ÌUCCUAU, 
.waueo uaiuaii iuu.i-co, IVieUéiilul 
l ' e r ruc iu , .uoi-aci,'a m a n o , .\a>uiii 
t'au.u, -le.ó-u-i', ixaou., 
Llar.o, i-'iuior o.^ie, l'arailiso a i uno, 
l'eil'.iU u s o , f et.i*.i Liaitìii.aa, l'.ccMj 
t i .nsio, u-iiiia.ii Mano, Ui'ocuaarui 
ier<.aiio -Vlai'.o, vampa uiiiu, 
Viceuaal Anguio, Zanipeni Prauo. 
- Ayyieyaii: ouiega oaoileilu,, u è 
Paoas o., Uraziati;i tiiiiaia, ora-, 
^loil AuueLta. 

s t a to servizio in q u a l i t à di uf 
flciaie degli a l p m i sul fronte 
occidenta le e aver par tecipata^ 
a l l a breve cminpagna ded (giu
g n o 1940 con t ro l a F r a n c i a , i l 
b ravo canieirala s i è scelto u n 
seiTizio pt^ricolosu ; ticcfMnii>ti-
gnai t ì le nos t re t r u p p e , i n con
voglio o m e n o , a l l a q u a r t a 
s p o n d a « r i t o r n a r n e fifa le i n 
sidie so ì to rna ru ie e le ofiestì 
del cielo. Se ne h a viste'/ . . . . 
M a h ! (qui u n a baroUat ina d i 
spalle!). Tut to per noii po l t r i r e . 

Un dovere imprescind bile 
E' quello di procurare nuo

vi Soci al CA.l. T^on bisognu 
lasciare che il tempo lagoti. le 
nostre file, che le rarefasioni 
e gli abbandoni che ogni an 

In questi momenti assai dlffliei'U'no fatalmente si producono ne'.-
p°r 'la ilnatiza «ociaie, 11 pagare le Ja nostra sezxoiu: per ragioni 
'ÌZ^^ ^ o"? ^'^°Af ^ot'darletà e u n a , ^ i traslerimenio, mortalità, 
dimostrazione di affetto verso i no- ^ „ _ „ „ . . i j ' „ j , , . - J^„i„„„{ „„.,•„ 
stri eoo; a:.le armi Essi dovranno morosità e altmnalanm sp'Cia-
riti'ovare a: :oro rilorno iti noislra '*. *^^ abbiano ad mdeboltre la 
Se'de come l'hanno lasciata. E' un compagine. Un buon nerbo di 
nostro dovere! Camerati, provve-i-«ocf è La prima legittima sod-
dete siublto a versare quanto do. ' ' • ' - ' • ' — -*• '• 

Se ce n e fosse b i sogno p r e -1 un nuovo socio alla Sezione : 
sen t e r emmo le n o s t r e vive co» ' | annu,almenie, ' come annual-
gratu ' laz luui , m a 11 Complo t t i , •, mente '• rinnova la tesserà. Lo 
s t ra fo i t en te a l pe r i co lo coinè I a t t a c c a m e n t o alla mof lagna 
nel la v i ta i con u n ' a l z a t i n a ' d i va propagandato, i>a sertltto in 
spal le , ci r i s p o n d e r e b b e : «Al - ogni occasione. • -
fa re di t u t u i gioff-ni ». < Noi siamo mcuri che U mu 

D a d u e u n a i , , u o p o aver prft- gHore dono che si possa fare 

disfazione di una associazwhe 

ad un amico, a un conoscente, 
è quello di iscriverlo al C.A.I-
e poi,portarlo in manlagna. La 
gaU^, portala al contatto del
la natura vibrante, con . una 
leggèra, affettuosa violenza, rnr 

ti i t r e n t i n i .non m a n c h é r a n i i o 
d i p o r t a r e il con t r ibu to del lo
r o a m o r e p e r l a m o n t a g n a . ' ' 

L a soc ie tà degli Alp in i s t i T r i -
deoitìni. che per t a n t i .decenni 
accen t rò i n sé i v a l o r i p i ù ele
v a t i ' d e l l a gen te t r e n t i n a , la 
v e c c h i a ist i tuzione c h e per mez
zo secolo a t t r a v e r s o i cieli p i ù 
t empes tos i fu..fiaccola ohe i l lu
m i n ò l a v ia de l l ' un ióne nazio
n a l e , a l ìÉaenta tà a s u a vol ta 
d a l l a pass ione popo la re , si è 
risvegliata d a u n l u n g o sonno 

allora sensibilmente sotto in/I- P e r v a n e . ragioni 1 az ione del la 
mU rapporti; direi \he si se- ^'t'^: «i ^ a i n t o r p i d i t a negli 
leziona e si rafforza tnsmsibil- u l t i m i , t empi p e r r a g i o n i flnan-
nien'te. L'urbanesimo è sewpli- ^ ' ^ ' . e , poiché g l i s e a r m p ro -
cemente l'ultra faccia della \ ^ ^ < ? ^ ' / i f u g i e g h appor t i 
medayja.. Tutte le... america- «^̂ i soci d i r a d a t i ba . s tavano.ap-
nate vi attecchiscono, wj. raz- P?"«: P«r, man tene r l e u n a v i t a 
zolano, vi miagotuno. A no i s t e n t a t a , p e r r a g i o n i psloologi-
dHla tnontaytm. nessuno ha "^^^ ^ ^ 1 ' perohé l a r agg -un t a 
niente da insegnare, 

CctmeratU Volete fare un pia-
aere personale al Presidente 

u n i o n e a l ' a P a t r i a p a r v e p r i 
v a r i a di quel f o n d l a m ^ t o idea
l i s t i co che eoî a s t a t o a l l 'or igi 
ne l a s u a v e r a r a g i o n e di vi ta, 

Notizie militari 
11 socio KriKen Massimo che, LO-

me tutti sanno trovasi all'Accade
mia Navale di Uvorno, in O(^.»sione 
di una breve licenza, ha ano una 
v:«Ua m Sede, atcoito L31I VIVO ra. 
meratismo lai i resentl. 

11 socio Grotta Angelo è a casa per 
un lungo periodo di convalescenza. 

Nuovo orario sede 
La Sede sociale durante il _ 

mese di febbraio rimarrà aper- b o r à t o r i , che'^hannio t f lwa to il 
la nei giorni di giovedì, d a l l e p iù a m p i o appoggio di au to r i -
01 e 20.30 alle 22.30. | t à n a z i o n a l i e t r en t i ne , s t a r i-

Nuovi . oc . - cecchl Fernanda, ^ « n g f n d o a n u o v a v i t ^ 11 r > 
Cavenaghl Rodollo; Vergam Elena; sveglio è s a l u t a t o con g io ia d a 
Guai-ueno VuJeria; PratelU Uorenzo; t u t t i i trenitlni ' ohe r icordano 
PudXi sfivia; Pessina Ambrogio; j mer i t i imiumerevt ì l i del vec. 
Boccasso Dott. Piero; Gusendl Lu-

nuovo. sono 

Escursione al Pizzo d'Omo 
P e r domenica 14 febbra io « 

i n d e l t a u n a escurs ione a l Piz
zo d'Omo (m. 1081) sopra Pre
m e n o . Sa l i t a d i re t tameai te da 
I n t r a o p p u r e d a P i a n d i Sole. 
Pa i r t enza a d 01 e 7,45 d a l l a Sta-

vitale. Oani vecchio socio Ata | z ione N o r d . - - P r o g r a m m a . d ^ t r . 
il dovere di procurare ^almeno t a g l i a t o 111 sede. . ì 

Oella ^òe-HMoef PorUtleglt un \ E r a inevitabi le , e lo s tesso tem 

Nuovo vita dello S.A.T. 
L a Socie tà degl i Alpinii^ti 

Tridenitini, sot to l a g u i d a di-
mamica de l l a n u o v a Reggenza 
e dei suo i a p p a s s i o n a t i coila-

gu i to d a t u t t i g i a l t r i soci . 
Q u a l u n q u e cifra , a n c b e l a p iù 
modes ta , serve por <,>opnre l a ciano; Hybsch Egiaio; Marekes chio sodal iz io 
s o m m a t o t a l e dei vatì'lia. Franz; Slghinolfl Prof. Mano. 

I nostri direttori di gita 
Per fare delle belle escursio

ni ed uiiintne ease 1 lescuno di
vertenti, occorre un buon aL,e-
nanienio, via princiiiialnientc 
dei batmi 4irtltori. 

II L.A.l- aeil Urbe ce ne of
fre molti ed assortiti. 

Tra t tanti opteremo il gaio 
e dcverlenie t'eaerico Tosti, fa
moso per i suol papiri romane-
sclii. i\on ce cosa più aiver-
lenle <i. seguirsi ataaniare quei 
oti sonetti in àiaittho TOniune-
«co appena arrivati in velia, 
m treno, oppure in qualcun 
ueLa osterioia, damanti ad un 
t;el lilrozzo e ad, un Oe.io */<•-
ialino ricolmo di soyni. 

Eccone un aUro, non meno 
buono e coraiaii.: il sivwaUcis-
sinio Vtnanzu Questi e, U Ui' 
rettore islrultivo, colui <che fa 
apprendere a; gitami t'iminor-
la te storia di lioiiia eterna. Di
fatti, diavanti ad ogni rudero 
ne fa la storia, 'ed e an pecca
to yrawssimo perdere queste 
lezioni cosi imporlanti, istrut
tive e ricrtalive. 

Troppi ce ne sarebbero da 
dover elencare di questi jJirei-
tori; non basterebbero quattro 
colonne di giornale. 

Poco aLa volta cercherò di 
presentarveli tutti. 

E r m a n n o Amadio 

L'aasiero c>'"ti/<^'iu/ii.e/'to che 
lo 51U1.0 ai Uucira im/joue u 
l a i i t t tibi^uut/ii, Jî a icoo uijve-
roso anciie per tu liustia. ne-

i"an,caiotti ^^u./^e tu sot^jjicus'.one .a. yu^i/-
le tnuncicSiU'.iuni so^ia.i euc per 
u lo io uacu i i e ie tji.»u«ic>ji» u-
(//'uut/^io a.tiioùii ^10 U'tiu moli-
uuniia di Concetti non corri-
sp^ntjienie une iiltfUUii Coniito-
yc.iu»c nuMlou-uU, . j 

AouUnajonUi^a quilMl la tru-
di..i'Oii.uie cu.Aiii.y'*.uia, i l co/t't/e-
yiiu a* ò . /i'«<'U'utycO, luiiiutju 
(o^i.co tue u.'LUfto lu icsiiuiia 
(XI i^upuaunno veiv.sse cu/i^iu^e-
'/uiu umcutncnie come Soie^jiii'iiU 
UiA^yuii^re, ct.niiiiun^u per yu.e-
ai u-iiuo qu^l 6.in^uiit..o cu ut.-
it'-ueuie lO^Uu^tLo i^juniyi.ute ciie 
cosmut^Vo. u'i.a ò^c:v(.u.i(.»4.u '̂i4//tc: 
ciiniibuiiteuiiiuie uei^^i n-ust'ia 
/ido ut;.(.u». io/(c* 

i^annau u fior fiore della no-
siiu sitipc / u oiO'C'àu£>(o ueC ptU 
preluso uo/io Cile iiu eiuiy.io 
la nuiuiu, la Olia, per von^iul-
siaie Uiî a cvniutuiu un ptu U-
niuno uLiìilo ali esisi.^n,.a, sa-
reuuc oiir<MyyiuSo 'ajou.ti<u.onui-
S'i a youinii^nii /ĉ À'tuio î aiutile 
se questi Si coni^'cnuiOtUO in 
una sa.uiare escuisione aipe-
s i i e . • 

àia quindi per queslaiino la 
ìiosiia Cciinluii.u liUi^ àuro cue 
un i\,iuiao e ticonusi^em^c uur 
yiA.riij p„i- i SOCI t u n t , ed in 
spouie per i 'nusiil c>ui'i^siin. ca-
ttveiati cxiiiiuaiteiiii, uu4/,u./'io ene 
it V'.liori.t^so ^'^u/^/o uottc Vto-
sire u'iiM iiaon. a m i n tia tran-
quàiiia aeii uninio i-U ui p-jpo-

N e ^ t a fede •par t icolare l'en
tu s i a smo , che h a r i d e s t a t o nei 
nos t r i c en t r i a . p i n i l a ricosti
tuzione d e l l e Sot tosezioni . E ' 
s t a t a q u e s t a l a p r i m a preoc-
ciuipazlone de l l a n u o v a reggen
za, ohe h a felicemiente in tu i to 
q u a n t o fosse s e m p r e v iva l 'a t 
tesa nel le v a l l a t e t ren t ine , do
ve l a S. A. T . a v e v a t a n t e be
nemerenze. Sono nove fino a d 
oggi le Sot tosezioni ricjostitui-

I to deciso di tenere aperta la te^ e cioè quedle di P redazzo , 
sede anche nei giorni festivi Male , P inzo lo , F o n d o , L a v i s , 
dade ore 15 alle li. ' 1 Atrco, T ione , Ganaze i , Cayial-

. ,. , . . , ! lon, a c c a n t o a q u e L e di R iva , 
D i m o s t r a z i o n i s i m p a t i c h e Pe rg ine , S. Michele a /Adige , 

l! ha 

S.E.M. Seiione C./I.I. 
S C I C.A.I. - S.E.M. 

M I L A N O - V i a Z e b e d i a 9 

Manifestazioni sociaU 
di Capodanno 

ai«I.CD comm. Angelo Fonmen- ^f,^^°''"™^?;''"^°V , ^Ì . '^^° ' , ^M^^' 
1.donato due volumi «Scopàio- A l t a e M e d i a V a l d i SUe , Ma

r i» da detsUnarsi alle bibiloieclie druzzo, Vezzano, C a l a v m e , do-
dei nostri rifugi Omlo e Zamboni, ve l ' az ione deLlia S. A. T. si e r a 

li socio Zappa Mario ne ha» i-e- m a n t e n u t a s e m p r e particoilar-
galalo un 'ttìrao per la biblioteca m e n t e v iva per l ' a p p a s s i o n a t a 
60o:ale. _ . , I c u r a degli a l p in i s t i locali . Mol

le socio Bolidorlnl ibuigl h a ' r e 
galalo una cappa per la stufa idei
la nostra Pialeral , . ; ; 

A tutti 1 più vivi rliigrazaamtìii.tl. 

Lieti eventi - "̂ • 
I soci Giuseippe Schiavi e G'anna 

Marrnelld, 11 giorno di Santo Stela-
no si sono uniti in matrimonio. 

Auguri di felicita. 

Sezione C.ll.1. 
VAttESE 

Via Sacco, 20 

Tesse rametto onno XXi 
Allo scolpo di sb r iga r c i con 

pun deplorevole noncurairiza, è 
s t a t a i n v i a t a a t u t t i i soci in 
so i ferenza l a seguen te CJÌTCO-
l a i c : 

<. Per l'anno XXI, questa 
Presiaenza ha deliberato^clie 
il tesseramento dei -'àoci,' già 
inizialo col -M ottobre scorso, 
debba essere compiuto iilpiìi 
celermente possibile e non p t à 
tardi del 31 yenna,o p. v. 

Vi facoMmo viva preytibera 
perciò di provvedere subito a 

Il queii uiiMua^ e yiusiu pwce q^ianto sopra o pérsonaiinenie 
cne la cupuruiu cupM^niu ui j^^/^g jg^e di marledi e venerdì 

to si a t t e n d e o r a l a S. A. T . 
d a queste Sottosezioni , ohe n o n 
devono rimanere e non e-ìmar-
r a n n o 'delle seiiipl.ci o rgan izza 
zioni per i fe r iche e s t acca te , mii 
d o v r a n n o cos t i tu i re u n i t a m e n 
te a i soc i di Tren to u n ' u n i c a 
g r a n d e f a m i g l i a a lp in i s t i ca 
t r e n t i n a . 

I l c o n t i n u o aff luire di n u o v i 
soci a l la Sot tosezioni è l a p ro 
v a del le g r a n d i .possibilità c h e 
sono d a t e a i lo ro Reggen t i p e r 

I l a va lor izzaz ione delle premes
se Spi r i tua l i e mora l i , ohe h a n 
no s e m p r e i m p r o n t a t o l ' az ione 
del la S. A. T. . 

U n com'Pito p a r t i o o ' a r m e n t e 
i m p o r t a n t e è s t a to imiUire affi
d a t o al le Sot tcsez ioni . cu i so
no s t a t i a s s e g n a t i g r a n p a r t e 

q u é s t a facTcenda d a v a n t i , a l l a de i r i fugi , e non v e dubb io 
q u a l e mol t i soci si a t t a r d a n o che esse s a p r a n n o d«dioare la 

- ' c u r a p iù fijrioros.a a ques to 
prezioso e de l i ca to p a t r i m o n i o 
reg iona le , rispondendo così a l 
l a f iducia che l a S. A. T. h a 
r ipos to in lo ro . 

I l p r o b l e m a p i ù i m p o r t a n t e 
ohe l a n u o v a R e g g e n z a d e l l a 
S. A. T . dove t te i m m e d i a t a m e n 
te a f f ron ta re r i g u a r d a per l ' ap
pun to 1 suo i 31 rifiugi. I n f a t t i 
la s i t u a z i o n e fìnanziEixla. i n 
cui si e r a t r o v a t a l a Società" 
n'Eigli u l t imi deceninii, consen
tiva a p p e n a u n a s t e n t a t a v i t a 
a m m i n i s t r a t i v a , così che t u t t i 
i rifugi risentivano, p iù o m e 
no, m a "ormai in m a n i e r a Pe
rico" osa , dei d a n n i delle initeon-

po raneo accasc i amen to s i no t a 
ne l l a s t o r i a nassionale» q u a n d o 
le c u r e a m m i n i s t r a t i v e sembra
r o n o gcttaire u n velo soffocato
re su l l ' i dea l i smo ohe aveva an i 
m a t o l a l o t t a v i t to r iosa . 

L a g^loventù t r e n t i n a che, l a 
p e n n a peira su l cappe l jp a lp ino , 
offri ed offre il s u o sangue ge
n e r o s o nelle t e r r e p iù l o n t a n e 
é imperv ie ; da l l 'Afr ica t o r r i d a 
a l l a ge l ida R u s s i a , p e r ' u n ' I 
t a l i a p i ù g r a n d e e po ten te , ad 
d i t a nuove m è t e anche per l a 
vecch ia e glorioisa S.A.T.. ohe 
d o v r à essere s e m p r e , come in 
(Passato,, r a p p r e s e n t a n t e de l l a 
c o n t e n u t a m a i n t e n s a s p i r i t u a 
l i t à d e l l a gente t r i d e n t i n a , ba
l u a r d o de l la n o s t r a r a z z a a l 
l ' e s t r emo confine del la P a t r i a . 

: ; . Guido Viberal 

Nuova sottosezione 
E' stata cifelil-uita la .Soltotìezio-

ne di Ganasiej, ed è stato noimina-
t(> raggeinite deil-a stessa France
sco Jori. • 

Siamo iietl dì dare il benvenu-
io-nella grande famiglia-della SAT 
alla nuova Sottosezione di Canazei 
che per laMellezza e la fama del
la sua zona, dominata dalla regi
na delle Dolomiti e per le nobili 
tradizioni patriottiche e alpinisti
che della sua gen.e montanara, 
non mancherà ài'occupare un po
sto di primo piano neWviUlvltà del 
glorioso sodalizio tanto caro ài 
trentini, tan o più che la stessa sa. 
rà retta dall'appassionato e va
lente <iljÀnlsta Francesco Jori, cu
stode del rifugio Marmolada alla 
Fedaià, guida del C.A.I., che fu 
compaììno di Edm<ondo de Amicls 
suUa parete Sud della Marmolada 

la l i i i i ie Él LA. 
airattivìtà dell'Ente 

pel Turismo di Bolzano 

I NOSTRI EBOI 

va l l a t e e su l l e cime del Tren
t i n o l a n o t e l ie t^ de l l a loro sa
n a alleigria. 

Volgendo l ' a t t e n z i o n e a i mol
t i s s imi c u l t o r i de l l ' a lp in i smo 
amdaoe, e p a r t i c o l a r m e n t e a i 
p i ù giovai i i , l a S.A-T. h a costi
t u i t o u n G r u p p o rocc ia to r i , che 
n o n m a n c h e r à di conquisitare 
a l l ' a l p i n i s m o t r i d e n t m o quel la 
posizione c h e m e r i t a per il va
l o r e e il n u m e r o dei suo i a r -
raimp ; cator i . . N e l Rifugio Tósa , 
ohe s a r à o p p o r t u n a m e n t e riat
t a t o e a t t i ' ezzato n o n a,ppeina la 
Bbagione c o n s e n t i r à l'inizilo di 
l avo r i a d a l t a quo ta , i roccia
t o r i t r e n t i n i , c u i le Dolomit i d i 
Brenta, ; sono l a t r ad iz iona le par 
l es t ra , a v r a n n o l a l o ro base 
p r inc ipa le . I v i a n c h e i g iovani 
dei cent r i a l p i n i p i ù d i s t a n t i , 
c h e non pos sono f r e q u e n t a r e la 
Scuo la dei B indes i , t r ove ranno 
modo di a p p r e n d e r e l a tecnica 
de l l ' i a iTamplcamento sot to l a 
g u i d a dei rocc i a to r i più esipeni. 

Se p o t r a n n o ©seere supera te 
le difficoltà c ausa t e dal le a t t u a 
li oontinigenze, il G r u p p o roc-
e ia to r ì h a in tenz ione d i ist i
t u i r e per i g i o v a n i satlini an
che u n a S c u o l a d t ecn ica d i 
gihiocclo, affinché p u r e i n que 
fbo oaimpo, fino a d o r a trcipno 
t r a s c u r a t o , l ' a l p in i smo t r en t i 
no possa r a g g i u n g e r e u n a pò- Nei l u l t i m a r i u n i o n e del Con-
slzilone di p r i m o p i ano l come %li<> d e l l ' E n t e pTOvinciale pe-r 
è a-i^ch'lesto d a l i a conf iguraz ione il T u r i s m o , d i Bolzano , i r P re -
geograf ica , che h a d a t o - ai sidemle, Càv. I n g . A r t u r o T a -
Tren t ino , accanto a l le gugl ie e nes in i , h a da tO; fra l ' a l t r o nio-
al le pameti ver t ig inose del le Do- t i z ia deiriavvem.uta pubblioa-
lomiti , le vedre t t e e i gihiacciai z ione del la « G u i d a sc i i s t i ca 
de i g r u p p i C a r e Al to , Adamel - del le Dolomiti », d i E t t o r e Ca
lo, Prèsanie l la e dell'OrtleSHOe- s t ig l loni , ed i t a a c u r a degli 
vedale. . E n t i p rov inc ia l i del T u r i s m o 

Ma "un notevole impu l so d e - ' d i ' B o l z a n o , B e l l u n o e T r e n t o 
ve ssere d a t o a n c h e a l oamipo e . d i que l l a tuirìstico-alPinistl.ca 
cu l tu ra l e . E ' d à met tere qui in deV « SaSso'nmgo, Gat inaccio , 
particolaire r i l ievo l a Scuo la di Làtemiaff)), .edrlta a c u n a - d e U a 
coltul^a a lp in i s t i c a << M. 0 . C.T.I . e del C.A.I. col concorso 
Giorgio Graffer », p r i m a ist i tu- de l l 'E .N . I .T . e d e l l ' E n t e p ro -
zlone del g e n e r e , che — fonda- v incia le per il Tu r i smo d i Bal
t a coraggiosiamente d a i g iovan i a ano . . j ^ •,. 
a lp in i s t i de l l a Sottosezione S-1 H Consigl io h a quundi di-
A. T. - G. U. F . « Cesare Ba t t i - scusso l ' i n iz ia t iva del Mimste-
s t i » pe r riooirdare i l lo ro t i r o t ^ ro p e r l a C u l t u r a P o p o l a r e e 
p iù p u r o — affronta o r a ó1 suo de l C.A.I., t e n d e n t e a d otte-
terzo a n n o di v i ta , dopo ave r nere u n a p i ù • a d e g u a t a e ri-
raccolto il p iù ampio successo siJOinldente s i s t e m a z i o n e teoni^ 
e l i r i conosc imento de ' l e m a s - o a dei sentieirl, l a segna-azio-
Bkne a u t o r i t à a lp in i s t i che ma-' ne degli i t i n e r a r i e l o rgamz-
aiionali. I sa t in i n o n manche - zazione s a n i t a r i a del la monta-
r a n n o d i s egu i re n u m e r o s i a n - g n a ed h a s t ab i l i to che s i riiu-
Che q u e s t ' a n n o i corsi che sa- nlsse .un 'appos i ta Coimmissio-

Ten. Luigi Tanzi 
Il Dopolavoro G.E.M. di. 

Monza (Giovani Escursionisti 
Monzesi) comunica^ con fiero 
dolore, la perdita del proprio 
iscritto tenente di fanterìa rag. 
Luig i "Tanzi, avvenuta U 5 
corrente all'ospedale di Rimi
ni, in seguito a ferite riporta
te sul frante russo, ove ave
va fatto rifulgere il suo valore. 

•A cura della G.E.M. stessa 
viene oggi celebrato un Ufficio 
funebre nella chiesa di S. Ma
ria degli Angeli, a Monza, a 
cui sono stati invitati, oltre ai 
consoci e alle associazioni loca
li,' tiitti guariti hanno avuto mo-t 
do di conoscere e dì stimare 
il Caduto. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
^ • • 1 1 1 — ^ ^ ^ ^ M - i I -

LOMBARDIA 
Organ izza to dal Dop . Ugo

lino Ugolini d i Bresc ia , a v r à 
luOigo i l 7 febbraio .p., v . . a i 
P i a n i d i Vaghezzsà (apre-hdo co
sì ufficialmente l a s t a g i o n e ' 
s c i a to r i a ) il C a m p i o n a t o pirp-
vinciaJe d i m a r c i a p e r p a t t u -
gUe? d i • sc ia tor i »<lopolavori8ti t . 
valévole per ; l a selezione del le 
s q u a d r e ohe p r e n d e r a n n o par-" 
te a l C a m p i o n a t o n a z i o n a l e di 
R o c c a r a s o . fissato p e l 27-28 
febbraio. Ogni DopQ''avctT'o po
t r à pax tec ipa re con d u e pat tu- , 
gl ie. L a , g a r a comprend!e una" 
pirova di m a r c i a a c ronometro 
su u n percorso di 8 k m . Ogni 
p a t t u g l i a sairà compos t a di t r e 
Bciatori. 

. . ' • » • 

PDBBLICAZIONI BICETVTE 
F. A. L e , Sottosezione del C.A.I. 

— Notlzilario mensile - dlcemibre 1942. 
SI annuncia che -nel 1943 H bolletU-
no. anziché mensilmente, verrà paì>-
Wloato tpiimestralmeiite. 

CONDIZ 

Ordinari) 

Benemei 

GASPARE PASINI 
Direttore retponsahih 

Tlpoggrafia. <S«lIIia - Boc,. Amm. HEMaet» 
EdH (e.A;M.E.). VIA Settati» 32. MlOiUio 

3 1 A T O E t l 
adottata prodotti; 

^mmm 
rASOmE - GHETTE - HOllEniERE 

elastiche nel duo sensi 
VISIERE SPECIALI-CUOCERE PARAORECCHIE 

Tutto tscnlcamsnt* perfetto 

<M.fWLi >M.« j iu - ja* 

m sede dalie i!0,30" ade iiSJ.aO. 
oppure iiiuiaiido l'importo a 
mezzo Vanna postale al nosUo 
indii\zzo, aopo di che vi u e n à ! Perie 

fLIIilunt DI PEZZA 
ROVERE (l'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 
PREZZI MODICI, OTTIMO 

• TRATTAMENTO 
Sctlv«ie a : Ptet iantoni An
tonio • Bove ie di Roccodl-

m e i z o (L'Aquila) 

-^ion daraudo 
Ve presento Renalo ANGELINI 

Caporale cieUll Alpini 
nicoperio de tante niedaje 

P'ave cune anreiunie bauuje 
Ma 'sl'Arplno, ar nemieo terore 

S'è ihbìMtcuMio dauaiui all'amore 1 
K iio sui com'è armato a fini/... 

Ch'ha poriuio all'urlare liLì/!... 
li deiain er giorno 2 de dicem

bre ded'anno XXI, agguuruaM sot
to ar braccio la gruziosa e beltà 
ULy UUA'iiOH con un ber co
dazzo d'am.ci de lui e d'amiche de 
Lei, se l'è rimorchia in chiesa 

jjui>e lieto ha combinalo 
Er solenne "panyrollato!..." 

E' dimostrato che l'iscritto ar 
CAI 

Si er tempo passa, nun s'invecch.a 
mai! 

E sì pure clà bianchi li capelli 
Po' semper fa' "fiicheita" a li "pi. 

ivelli" 
Che- questo 0 vero quant'è vero 

Vio 
Ce lo dimostra er caso der sor PIO 

Che, portala all'artare la ragazza 
Come 'Un pivello, adesso se spu

pazza 
Benanche cìabbl du' capelli bian

chi 
E qualche anneto In groppa nun 

l'ammanchi!... 
Nun c'è plii rimedio! PIO PA

SCOLI ce l'ha fa' sotto sotto! 
Un venerdì a sera, ar CAI, ce 

salutò co' 'na certa commozione. La 
domenica a matlna l'incontrassimo 
ar Plncio co' 'na bella maschietta 
a rimorcMo!... 

— Bon giorno sor PI'!... Te set 
dato ar " pomicio? ". 

—. Lassa perdèu. e nun scher-

pocm nuniio senip-re uu/ttcdiaiii 

Soci ventennali 
Anciie qut&i, aiiiiu ul» nume

ro iiuii iii'iiiii'u.-biii..e Ul SOCI n a 
coiiscijuli.u 1' uli-i/i/O Uti pa.o-
sacÈàiu tiiia caibtaona aeu Itjue-
ii u e n a a.Vj.tii. 

UiBniio l'Ciclico di ques t i muo
vi eicii,!. ciie n a m i o iiicritaiO 
l ' a n m - t o tiLOio : 

Baiv-aglii Kino , B r o g g l n i An
ton io , i j c i i a iSoua Aliatilo, i^'u-
liia.gaall ^-taiiiitìie, (ju-cu U'K'J, 
M^^iii,! ti'ag. Ivo, PesLaniU Ui. 
Miaiieo, b a i t a (iiuiiO^ /.«uo-a raio. 
Aii iei igo, lioiia/iZi ivilfrvJO, tJiai-
c u i a i u Udiio, rasanout^i g'toiiii. 
lu i io . G a u o t i i Uimoeri/O, Meaz-
za A l t u r e , P e . r a n o A r t u r o , P'^si-
o a Mua'io, z .appa Juaiioo. 

Quote socioli 
H leiaiperiilvo iuviO dedla quo

ta scei-ai-e a;..6Via 1. coxnip:io dei d i . 
rjgeu.Li e da alla ciezioiie gaiuuzia j ' ^ , x x i , saranno così conyio-
m viidiiià. \bate: Soci o r d i n a r i L. 48 -

A co.'oro chie non h&nm an- Q I L e C U F o r d i n a r i L , 37 -
cora efiicuuaio il vereamenio si fa Aggreigali con « S c a r p o n e » Li-
vwa prcgiuera di 6o..ec;taivo, ser- j , gg . A gg rega t i s e n z a « Scar-
vendosi se occorre, del corno pò- ' „„„ , ®°u r i i = r i r h ' «o-
sL<iie <5.6<67. P»ne,,_ L. 19 - O I L e GlJb ag -

ibe quioile sooiaai .per dE 1943 g r e g a l i ,1.. l^,t)U ». 
sano: 

r a n n o p red i spos t i i n l in prò 
g r a m m a . interessiantissimo. 

I l Comi ta to scientifico del la 

ne . a l l a q u a l e pairteciperà an
che u n rapipresentante della 
Pres idenza g e n e r a l e del C.A.I. 

S.A.T., pe r l 'attuajle e i tuaz ione cOin l ' incar ico di studiaire e ooii; 

recapitato n bollino A. XXl. 
Chi non provvederà entro ta 

data lissata ai rinnovo tessei a, 
riceverà a niezzo esattore lU 
presentazione della rieemuta di 
versamento cori relativo [.bolci-
no, gravata ài L. a,— per spe-' 
sa d incasso, con preghiera' di 
buona accoglienza. '.••.-• 

Inoltre, a'<-c/ie per suggeri
mento delia PresAenzav'ÌJene-
rate del C.A.I. , il Consiglio, di 
questa SeTsione. ha deliberato di 
adottare il quindicinale sci-al-
p:nislico n l^u ìàcitrpoue » come 
organo ufficiale det.a Sezione 
stessa e per corneguenza di ab
bondare tutti i soci ordinarci di 
qualsiasi categoria e sii ag
gregati non a titolo famiglia
re a detto quindicinale. 

Pertanto le quote soow.li. per 

tìooio vl'lalizìo L. 600 u n a volta 
tanto — Socio effettivo ordinarlo 
L,. 52' annue — Socio eff. aggre-
ig'dilo L. 40 — Socio eff. oridiu^ulo 
ventennale h. 43 — Socio eli. ag
gregalo veniennaile IL,.. 32 — S-icio 
lajmig'.ìape aiggreigato L. 30 — 

;5iacìo eli', oridiaai'io Guf-iGU h. 26,,'30 
— Id. aggregato G'uf-.Gli h. 12,ó0 
— Sci Uai sav i L. 6. 

lì figli dei soci Ittferioirl ai 12 
anni : l'essera gratuita. 

Ritrovo sociale 
In conseguenza dell'oscura

mento e degli allarmi nottur
ni, i nostri convegni serali del 
martedì e del venerdì hanno 

Camerata che si distingue 
R i p o r t i a m o d a i ig iorna i i : 
<( Fplvio Campiottì . Sot to te 

nen te degl i Alpin i , c roce di 
g u e r r a , accomp.!ig.iiata d a l l a 
motivaziome cne s«igue: 

Ripr<;sa de compiti tradizionali 
o t t e n u t o l ' i n te rven to del Mi

nis tero de l l a C u l t u r a P o p o l a 
re, che ha ne l l a persona del 
Di re t to re Genera le d e l . Tuiri-
smo, Ecc . Tòffano, un 'aiutoir i tà 
p a r t i c o l a r m e n t e sensibi le a i 
p rob lemi delle nos t re m o n t a 
gne, e quel lo de l l 'Ecc . i l P r e -
fe'tto d i T r e n t o , del Segreiair io 
Fede ra l e e d i en t i e i s t i t uz ion i 
t r en t ine , è s tato possibile af
f r o n t a r e ques to p rob lema con 
u n finanziamento sufficiente 
pe r dargl i u n a soluziome se 
n o n comple ta , a l m e n o a d e g u a 
t a a d impedi re l a s c o m p a r s a di 
ques to p a t r i m o n i o , che eira s t a 
to c o s t i t u i t o con sacrifici n o n 
indifferent i e che costi tuisce 
u n a p e r e n n e d o c u m e n t a z i o n e 
d e l l ' a r d e n t e pass ione p a t r i o t t i 
ca de l T r e n t i n o . 

A n c h e l a s i tuaz ione f inanzia
r i a genera le è s t a t a notevol
m e n t e m i g l i o r a t a e p e r m e t t e 
u n a r i p r e s a dei va s t i c o m p i t i , 
elle s p e t t a n o a l l a S. A. T . p e r 
t r ad i z ione e pe r il suo ca ra t r 
fere t i p i camen te t r en t i no . 

Cos t i tu i te in t a l m o d o le 
p remesse necessa r i e p e r volge
re con u n a c e r t a t r a n q u i l l i t à 
lo s g u a r d o a l l ' a v v e n i r e , l a 
S- A. T. si p r e o c c u p a v a in fa t t i 
d i d a r v i t a a u n ' a t t i v i t à p iù 

zamo!... Qu/sla, lU sabbilo ama- perso la loro interessante ani 
lina e mi' moje: le ia la presento imazione; 'per riattivarla è sta

li Commissario militare su pi- v a s t a e gene ra l e che n o n nel 
roscafo requisito, navigante m ' p a s s a t o , r iorganizz ,ando t u t t i i 
conyogIto, colpito con slliiro da s u o i c a m p i d 'azione. 

I a t t i v i t à g i te fu a f f ida ta a d 
u n a Commiss ione , che — m a l -
girado le difficoltà d e l l ' a t t u a l e 
m o m e n t o — seppe predispoirre 
p e r l a d e c o r s a s t ag ione est iva 
u n p r o g r a m m a ricco e in te res -
aainte. Alle 17 g i t e siociali effet
t u a t e q u e s t ' a n n o i soci p a r t e c i 
p a r o n o i n m a s s a (complessiva
m e n t e 1300). p o r t a n d o ne l l e 

sommergibile nemico e tri prò 
cinto di affondare, infondeva 
coraggio ai dipendenti e lascia
ta trciS ali ultimi. la nave, si 
prodigava suda zattera co-n 
vivo senso di abnegazione per 
soccorrere un- camerata/ fino al' 
l'arrivo dei soccorsi-iy. (Fogl io 
d 'Ord in i del 20-^1 die. l'Jiil-XXl 
de l Minis te ro de l la M a r i n a ) ». 

bel l ica deve necessa inamente li
m i t a r e l a s u a a t t i v i t à d i r icer
che e di s tud io . I l suo presi
dente , prof. L/inc Bonomi , d i 
re t to re del Museo di S tor ia n a 
t u r a l e , c o n t i n u a «i perfe^ào-
naire l 'Or to botanico a lp ino d'el
le Viot te , ohe cos t i tu i rà • ol. 
t r e a u n p rez ioso con t r ibu to .T • 
lo s tudio 1 a l l a conosronza del
la flora a l p i n a — anche u n a 
valorizzazione d e i ' Monte Bon-
done. L ' a t t i v i t à culturaile viene 
t u t t a v i a po t enz i a t a negl i a l t r i 
se t tor i . 
. J.a bibUoteoa fi i n corso di 
slistemazicne e s a r à arriir^chita 
d i nuov i v o l u m i e, a c c a n t o a d 
essa v e r r à creato u n archìvio 
foto^'raflco che raccog l i e rà le vi
sioni de l l^ n o s t r e montag i i e In 
t u t t i i loro aspet t i , dal le c ime 
e dal le p^airetl p e r c o r s e dagl i a r 
r a m p i c a t o r i al le ca ra t te r i s t i che 
n a t u r a l i e folcloristiche de l la 
regione. A t a l fine t u t t i i soci 
e gli amiatori de l l a fotografia 
ajlpcna sono i nv i t a t i a p r e s t a r e 
la loro collaiborazione, offrendo 
copie del le fotografie d a essi 
r iprese . 

btudio dei monti trentini 1 
E ' I n p r o g r a m m a ino l t re l a 

is t i tuzione di r a p p o r t i cu l tu r a l i 
a n c h e coi c e n t r i m i n o r i de l 

• T ren t i no , a t t r a v e r s o le Sot tose
zioni, i nd icendov i manifestazio
ni clnematografiol .e e conifeiren-
ze a oairattere a lpinis t ico . An-
<Àft i soci 'delle Sot tosez ióni ' sa-' 
r a n n o i n v i t a t i a da r e l à lo ro 
co l l aboraz ione a l l o s tud io de^ 
gli a s p e t t i " c a r a t t e r i s t i c i delle 
m o n t a g n e t r en t ine , pe r mezzo 
di scri t t i 3 a t t r a v e r s o l a oomu-
nioazionie di not iz ie su fenome
n i alpiini local i (geologici, gla-
ciologici, speleologici , f lorist ici , 
faunis t ic i , economici , folclori
stici, ecc.) che s a r a n n o oppoi-
t u n a m e n t e r acco l t e ed even
t u a l m e n t e p u b b l i c a t e s u g ior -
niali e r iv i s te , n e l l ' a t t e s a che s i 
r e n d a . possibi le l a ripr-esa d i 
pubbl icaz ioni per iodiche di bol
le t t in i e d e l l ' A n n u a r i o S-A.T. 

Al la r i p r e s a d i u n ' i n t e n s a a t 
t iv i t à d a p a r t e d e l l a S.A.T. t u t -

c re ta re i l l avoro i-elativo a t a l i 
in iz ia t ive; l ' E n t e provincia le 
pe l T u r i s m o conco r r e r à ne l la 
sipesa con u n notevole con t r i 
b u t o a n n u o , che ve r r à a t a l e 
scopo s t a n z i a t o a - p a r t i r e da i 
pross imo esercizio finanziario e 
p e r l a d.urata d i c inque a n n i , 

In VIA DURIMI N. 3 
•1 * t i a i to i i t a l a 
Sa l t e l l a SpoitiTa di 

GIUSEPPE KIESIITI 
òontlnucmdo l a r a n d l t a d) 
• p e c i a l i u a t l ootttunl t a i t o 
p é l uomo oh* p a i l igmota 
conieilo&ati coi m i g l i o i l 

t o l t a t i 
C o m p u t o EqnlpaggloMMite 
po i M o n t a g a a - Sci • C « ^ 

( a l n i * di tutu I UpL 

VIA BURINI H. 3 
MILANO — T*Uiano M.71.0M 

SCIATORI ! 

T S C H A 

Non dimenticate mai di 
metter^ ila gli oggetti 
indispensabili che vi ac
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-Fii, il me-
laviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolo 
rose scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

M B A - F i i 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 

I g i o n 
ch iosa to 
è proib i i 
comment 
q u a n t o e 
fuori l ue 
r eno l'oi 
l'uso d e l 

L a l o r 
pro ib i to 
felice,' ] 
te scon: 
t e m p o e 

Rlpor t : 
r a m b l c o : 

« Lo se 
e di sai 
palestra 
alle virtì 
lagna, C 
i M o r o e 
cano vi 
l'avvezzo 
entusìas 
tenierari 

D'acco 
per i gi( 

col A 
(dovrebl 
lite I h v e 
ra, facili 
d e n t e u 
Il r e s t o • 
ne l « t e i 
t a l imiti 
m ino r i , 
sce a d a 
n a d e i 
mass ime 
m e n l c a ) 
r e p o s t i 
m a n c a 
c r i t e r io 
intervie] 
b e r t a di 
gan izza : 

Vi è 1 
p o r t a n t i 
lo sc i a r 
di u n a 
sc ia tore 
v ld ia ne 
casi n r t 
cosi : le 
colpa gi 
s p e n d e : 

buono , ' ] 
s o g n a i 
p r o p r i o 
p e r c h è j 

Vi so; 
che ' s i 
p r i nc ip i 
spesso 
l e r a n t e ; 
e del XTÌ 
fondono 
p a u r a e 
flcl con 
la re du( 
e passa : 
p r e c e d e 

Liberi 
ve c 'è E 
g n o r e t 
g r a z i a n 
o t t enu t i 
spedizic 
gagi lo 1 
r e s i a 
specialx 
l e : le fé 
g i t t i d i 
sci i n 
de l l a n 
accorgi] 
indlvidi 
t ono ' d; 
e d i no] 
P e h n e t 
t a r e l a 
m ó m e n 
co a mi 
a l c a m ] 
sci? no. 
stose?, j 
s e n s o 1 

L'elei 
m a t o q 
UH sciJ 
tlclssin] 
p i n o m 
o t t i m o 

Nell ' i 
esso d e 
t a m e n t 
c ia le . 

U n a 
che^ de ' 
le ijàlei 
v a n i a l 
m o n t a i 
n e r e . ] 
s c i enza 
t u t t a li 
pa les t r ; 
il c a m 
m o l t o : 
v e r a fi 
n o n v i 
t i c h e g 

A n c o 
f e r m a t 
duc i d 
a lbanei 
l agg iù 
t o flsi( 
m o n t a i 
d i sag i 
s lbiUtà 
pes i in 
b i l i t à i 
m o l t e 
nemlcc 
log ram 
d i f a m 
z lonl e 

I yli 
telefer: 
Utà su 
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